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IL Generale di Brigata Arturo NITTI è nato a Bari il 9 novembre 1965. Ha 
frequentato, nel triennio 1981-1984, il 194° corso della Scuola Militare 
“Nunziatella” e, successivamente, il 166°corso dell’Accademia Militare di 
Modena. Nominato Sottotenente il primo settembre 1986, ha terminato 
la formazione di base frequentando la Scuola di Applicazione di Torino 
sino al dicembre 1988. Con la nomina a Tenente, è stato assegnato al 
l° Battaglione Lagunari “Serenissima”, dove ha comandato il Plotone e, 
successivamente, la Compagnia anfibia. Nel settembre 1997, dopo la fre-
quenza del 123° corso di Stato Maggiore, è stato nuovamente assegnato 
al Comando Reggimento Lagunari “Serenissima” ove ha comandato la 
Compagnia Addestramento Reclute e, in seguito, ha ricoperto incarichi di 
Staff nella branche addestramento e operazioni. Nel giugno 1998 è stato 
inviato a Bucarest (Romania) per la frequenza dell’Accademia degli Alti 
Studi Militari Romena, al termine dei quali, nel luglio 2000, è stato asse-
gnato all’Ufficio Operazioni del Comando delle Forze Operative Terrestri di 
Verona. Nel periodo settembre 2001 - giugno 2002 ha frequentato l’Istituto 
Superiore di Stato Maggiore Interforze conseguendo il Master di II livello in 
Studi Internazionali Strategico-Militari. Ha frequentato (luglio 2002-giugno 
2003) il “Command and Staff College” del Corpo dei Marines degli Stati 
Uniti d’America nella base di Quantico in Virginia. Rientrato in Italia ha 

ricoperto l’incarico di Capo Sala operativa del Comando delle Forze Operative 
Terrestri sino all’ottobre 2003, quando ha assunto il Comando del Battaglione 
del Reggimento Lagunari “Serenissima”. In tale periodo ha partecipato al Co-
mando della propria unità all’Operazione “Antica Babilonia”. Terminato il Coman-
do di battaglione, nell’ottobre del 2004 è stato assegnato allo Stato Maggiore 
dell’Esercito quale Capo Sezione Operazioni all’Estero dell’Ufficio Operazioni 
Correnti. Nell’aprile del 2008 ha assunto il Comando del Reggimento Lagunari 
“Serenissima”, con il quale ha partecipato all’Operazione ONU UNIFIL-“Leonte 
5” in Libano e successivamente all’operazione in territorio nazionale “Strade Si-
cure” quale Comandante di Piazza nella città di Venezia. Nel periodo 20 Ottobre 
2009 - 2 Settembre 2011 ha ricoperto l’incarico di Comandante del Reggimento 
Allievi dell’Accademia Militare. Dal 12 Settembre 2011 ricopre l’incarico di Capo Ufficio Piani del 3° Reparto Impiego delle 
Forze/Centro Operativo Esercito dello Stato Maggiore dell’Esercito e, da Agosto del 2012 a Luglio 2013 e dal 28 aprile 
2014, l’incarico di Capo Area Operazioni.
Dal 26 settembre 2014 è il 42° Comandante della Brigata SASSARI. 

IL GENERALE DI BRIGATA LAGUNARE ARTURO NITTI
È IL NUOVO COMANDANTE DELLA BRIGATA SASSARI
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Editoriale
Questo numero de “Il Lagunare” esce a cavallo della fine dell’anno 2014 e 
dell’inizio del 2015, è, quindi, un’occasione per fare il punto sull’anno passato e 
dare indicazioni sul futuro.
Tralasciamo, in questa occasione, alcune ombre e sottolineiamo quanto di 
buono è di bello è stato fatto con la partecipazione a manifestazioni a li-
vello nazionale, con il Raduno Nazionale e con le numerosissime Cerimonie 
organizzate dalle singole Sezioni. 
In ogni occasione l’ALTA si è presentata in modo praticamente impeccabile per 
la quasi totalità della uniformità dei Lagunari nell’indossare la “divisa” societaria, 
per la compattezza dimostrata dalle Sezioni e per lo “Spirito di Corpo” sem-
pre messo in luce. Questi elementi hanno sempre suscitato l’ammirazione ed i 
commenti positivi non solo delle Amministrazioni locali, ma anche delle Autorità 
Militari presenti.
L’ALTA ha dato ampia dimostrazione di essere al passo con i tempi perché sa 
coniugare perfettamente il perseguimento delle finalità proprie di una Associa-
zione d’Arma, cioè il ricordo dei propri Caduti e il coltivamento e trasmissione ai 
Cittadini dei Valori di rispetto della Costituzione, amore della Bandiera, at-
taccamento al Reggimento, con l’inserimento nella Società cooperando con le 
Amministrazioni comunali e con tante Associazioni di Volontariato che operano 
nell’aiuto agli ammalati ed ai più deboli.
Di questa continua, precisa e spesso nascosta attività devo dare atto ai Presi-
denti di Sezione che ringrazio, assieme ai loro Consigli Direttivi per il quotidiano 
e disinteressato impegno.
Un riconoscimento va anche al Consiglio Direttivo Nazionale che mi ha perfetta-
mente supportato nella impegnativa e, spesso, difficile gestione dell’Associazione.
A tutti il mio “bravo” e l’incitamento a continuare su questa linea per portare 
sempre più avanti l’ALTA nella considerazione dei Cittadini e delle Autorità.
Nel 2015 ci aspetta un grande impegno: il Raduno Nazionale di ASSOARMA dal 20 al 24 maggio a Udine, 
manifestazione che si inserisce nel quadro del centenario dell’inizio della I^ Guerra Mondiale. In questa pagina è 
riportato solo il programma del giorno 23, quello completo si può consultare nel sito internet ALTA Nazionale. Il mio 
auspicio è che vi sia una massiccia presenza di Lagunari nella giornata del 23 maggio con lo sfilamento per 
le strade di Udine. Negli altri giorni, oltre alla Presidenza Nazionale, mi auguro la presenza delle Sezioni più vicine 
e per le quali la partecipazione pone minori problemi.
Nel 2016 avremo il Raduno a San Vito al Tagliamento, per il Raduno del 2018 abbiamo avuto la richiesta del Sin-
daco della Città di Vittorio Veneto per effettuarlo nella Città simbolo della Vittoria nella Grande Guerra. Il Consiglio 
Nazionale e la Conferenza dei Presidenti ha deciso di aderire alla richiesta.
Come si può vedere anche il futuro si presenta impegnativo ma sono sicuro che l’ALTA risponderà sempre com-
patta animata da quello spirito che il ricordo dei Caduti e il Mao che portiamo sul cuore ci infondono.
San Marco!!!!!!

Il Presidente Nazionale A.L.T.A.
Gen. Lag. Giampaolo Saltini

HAI RINNOVATO L’ADESIONE ALL’A.L.T.A.?
L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca “Presupposto di appartenenza 
all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può essere eseguito tramite la Sezione di appartenenza oppure 
a mezzo conto corrente postale n° 11404308 intestato all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale. L’adesione, tramite il 
rinnovo della quota sociale, non è solo un fatto venale ma consente all’Associazione di restare “libera” e di poter 
portare avanti le proprie idee senza dover dipendere da contributi esterni.
LAGUNARE LA TUA ADESIONE DIVENTA STRUMENTO DI AUTOSUFFICIENZA DELL’ASSOCIAZIONE!

23 maggio 2015 

Mattino 
Ore 08.00: Cerimonia formale solenne con ammassamento e sfilamento dei Radunisti alla presenza di Alta Carica 

Istituzionale. 
Ore 11.00: Eventuale passaggio della Pattuglia Acrobatica Nazionale (Frecce Tricolori), passaggio di aerei della GG e 

lancio di Paracadutisti. 
Ore 13.00: Rancio tricolore all’Ente Fiere Udine e Gorizia di Torreano di Martignacco. 

Pomeriggio 
Ore 17.00: Esibizioni musicali varie con Bande e Fanfare nelle piazze cittadine udinesi.

Raduno Assoarma: Udine 20 – 24 maggio 2015
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Da sempre le fortune della Serenissi-
ma gravitavano sul mare... per que-
sto, la difesa delle rotte mercantili e 
della libertà di navigazione, furono tra 
le preoccupazioni principali della Re-
pubblica che, per assicurarle, dedicò 
sempre grande attenzione alla propria 
flotta: l’Armata da Mar. 
Sino alla metà del XV secolo non si può 
però cogliere una netta distinzione tra 
flotta mercantile e flotta da guerra, nel 
senso moderno del termine, in quanto, 
all’occorrenza, anche le navi destinate 
ai traffici, da vettori di merci si trasfor-
mavano in strumenti bellici. Dopo tale 
data, invece, l’evoluzione tipologica 
delle costruzioni navali, il progressivo 
declino dell’impiego mercantile delle 
galere, soppiantate in tale attività dalle 
navi tonde, ma soprattutto l’incalzare 
del pericolo Turco, indussero la Sere-
nissima a tenere a disposizione una 
flotta di riserva, pronta per essere ar-

mata, dapprima di cinquanta, ma a metà del ’500 di ben cento galere, destinata 
a intervenire in ogni caso di emergenza bellica. L’ulteriore evoluzione tipologica 
delle costruzioni navali, con l’avvento dei vascelli, fece sì che sul finire del ’600 l’Armata da Mar si articolasse in Armata 
Sottile e Armata Grossa.
L’Armata Sottile era composta dalle navi lunghe, cioè principalmente galere, il cui pescaggio non superava i due metri, e la 
cui propulsione, oltre che dalla vela latina, era assicurata dai vogatori. 
L’Armata Grossa era formata da vascelli, cioè navi molto più grandi e destinate a operare in mare aperto, la cui propulsione 
era assicurata da un’ampia velatura quadrata. I vascelli, entrati in linea nella flotta veneziana già agli inizi del XVII secolo, 
grazie ad acquisti operati presso cantieri olandesi, inglesi e francesi, cominciarono a essere costruiti in Arsenale con con-
tinuità soltanto nel corso della guerra di Candia (1645-1669)1. Con la guerra di Morea (1684-1699) essi divennero il nucleo 
principale della flotta veneziana, mentre l’Armata Sottile fu impiegata soltanto per azioni costiere e per gli sbarchi.
Le esigenze di standardizzare questa nuova flotta, imposero anche per i vascelli veneziani l’adozione della classificazione 
per ranghi, ideata in Inghilterra, basata sulle dimensioni dell’unità e sul numero dei cannoni imbarcati2.
I primi vascelli costruiti in Arsenale, si discostavano però dai modelli stranieri per quanto concerneva il pescaggio che, a 
causa dei bassi fondali lagunari, doveva forzatamente essere minore. Per ottenere questo risultato, la sfericità della chiglia 
nei vascelli veneziani fu molto diminuita, tendendo quasi al piatto, cosa che, però, data la mole della nave, generava grossi 
problemi di assetto e tenuta del mare. 
Una prima parziale soluzione a tale problema, si ebbe grazie all’innovazione proposta da padre Vincenzo Maria Coronelli3 
che, nel corso di una sua visita ad Amsterdam nel 1696, ebbe modo di osservare un ingegnoso sistema per sollevare le 
navi, usando cassoni vuoti modellati sulle chiglie dei vascelli. Questi cassoni, detti “chameaux” o “cammelli”, erano “bar-

coni di figura semilunare, vuoti dentro, i quali 
abbracciando i due lati delle navi le sostengo-
no elevate. È però prima necessario riempire 
d’acqua i cammelli per sottometterli con facili-
tà alle navi. Sottomessi che sono, si svuotano 
con pompe e così, restando vacui, elevano 
con la forza del vacuo il fondo delle navi di 
6 piedi4”. Anche per quanto riguarda il loro 
armamento, i vascelli posero non pochi pro-
blemi alle maestranze dell’Arsenale. Infatti, le 
procedure codificate a metà ’500 per armare 
in poco tempo una galera, completando tutte 
le operazioni tra i bacini interni dell’Arsenale e 
la fine del rio della Madonna (ora dell’Arsena-
le), non erano più applicabili. Pur iniziando le operazioni nella Darsena 
Nuova, i vascelli, attraverso la porta d’acqua allargata5 tra il luglio 1685 
e il gennaio 1686 per permettere il passaggio dei nuovi legni molto più 
grandi delle galere, con pochi marinai a bordo raggiungevano il bacino di 

San Marco, dove veniva imbarcata solamente l’attrezzatura necessaria per le prime manovre. Da qui, grazie ai “cammelli”, 
dirigevano a Malamocco, dove una flottiglia di naviglio minore li riforniva di viveri, artiglierie e ricambi. Usciti quindi in mare 
aperto, finalmente, potevano completare il proprio armamento.

1 La tradizione settecentesca tramanda che il primo vascello uscito dall’Arsenale fu nel 1667 il Giove fulminante, dovuto al maestro Paolo di Ottavio Corso, avendo come prototipo il vascello 
inglese Sole d’Oro. Cfr, E. Concina, La costruzione navale, in Storia di Venezia, vol. XII. Il mare, Roma 1991, pp. 219-221

2 Tale classificazione stabiliva che i vascelli di primo rango, armati con 74 cannoni su due ponti di batteria, dovessero misurare 40 metri di lunghezza e 12 di larghezza. Cfr, E. Concina, La 
costruzione... p. 246 

3 Nato a Venezia nel 1650 entrò nell’Ordine francescano dei Minori Conventuali del quale divenne Ministro Generale dal 1701 al 1704. Nel 1684 fu nominato Geografo e Cosmografo della 
Serenissima e fondò l’Accademia Cosmografica degli Argonauti. Oltre a molte opere di carattere geografico, pubblicò numerosi globi celesti e terrestri di varie dimensioni tra i quali vanno 
ricordati quelli dedicati al re di Francia Luigi XIV costruiti a Parigi tra il 1681 e il 1683 del diametro di 382 centimetri e del peso di due tonnellate ora conservati alla Bibliotheque Nationale de 
France. Morì a Venezia nel 1718.

4 Il piede veneto misurava m. 0,4377; di conseguenza l’innalzamento del vascello era di circa 2 metri: Il progetto (testo e llustrazioni) è conse radicali: per allargare il rio si demoliscono le due torri 
dalle fondamenta, si abbatte la Chiesetta della Madonna e la facciata di un palazzo, ma in breve si ricostruisce il tutto riutilizzando i vecchi materiali. Cfr. E. Concina, La casa dell’Arsenale, in 
Storia di Venezia, vol. XII. Il mare, Roma 1991, pp. 186-187rvato al Museo Storico Navale di Venezia. 

5 I lavori sono...

UNA PAGINA DI STORIA VENETA a cura di Francomario Colasanti

Il “CAMMELLAGGIO” e le procedure di armamento dei vascelli veneziani di primo rango

I cassoni laterali per superare i bassi
fondali del porto di Malamocco

Padre Vincenzo Maria Coronelli

Vascello Aquila Valiera da 74 cannoni
sollevato mediante “Cammelli”

Pianta dell’Arsenale di Veneziaww
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Si è svolta il giorno 1 agosto, presso la caserma “A. BAFILE” 
la cerimonia del cambio del comandante del 1° Battaglione 
Lagunari, pedina operativa del Reggimento Lagunari “Sere-
nissima”. Dopo quasi due anni il Tenente Colonnello Umberto 
Bussolini, ha ceduto il comando dell’unità al pari grado Ro-
berto Cocco, proveniente dallo Stato Maggiore della Difesa 
in Roma.
La cerimonia è stata presieduta dal Col. Massimiliano Carella, 
comandante il Reggimento Lagunari, alla presenza di rappre-
sentanti delle istituzioni locali e di alcune Sezioni dell’ALTA.
Sotto il comando del Tenente Colonnello Umberto Bussolini, il 
Battaglione Lagunari ha condotto diverse attività, tra cui l’ope-
razione “Leonte” in Libano e l’operazione “Strade Sicure” sul 
territorio nazionale.

Si è conclusa il 5 dicembre l’esercitazione R.A.T. 2014 (Riverine Amphibious Training). L’esercitazione, organizzata dal 
Reggimento Lagunari, ha visto la partecipazione di alcune unità dello stesso Reggimento fra cui: la 1^ Compagnia Anfi-
bia “Marghera”, la 2^ Compagnia Anfibia “Piave”, la Compagnia Supporto alla Manovra “Adria” (quest’ultima costituita 
all’inizio di quest’anno dalla soppressione della 4^ Compagnia Mortai “Adria” e della 5^ Compagnia Contro Carri “Gra-
do”), la Compagnia Comando e Spt. Log. il plotone RECON e infine il posto Comando di Reggimento e di Battaglione. 
Alla attività hanno partecipato anche assetti CIMIC (Civil-Military Cooperation = unità per il coordinamento e la coopera-
zione tra la componente militare e le organizzazioni civili) e assetti ACRT (Advanced Combat enginner & Reconnaissance 

Team = Unità guastatori da ricognizione avanzata) del Genio. Scopo 
della esercitazione era verificare la capacità di Comando e control-
lo nella effettuazione di atti tattici a livello Reggimento e Compagnia 
nell’ambito del mantenimento della capacità anfibia nazionale. Per due 
settimane circa 300 Lagunari, agli ordini del Col. Massimiliano Carella, 
hanno compiuto attività diurne e notturne nelle località lagunari di Mal-
contenta, Ca’ Vio e Isola delle Vignole, simulando una attività di con-
trollo del territorio in un ipotetica missione di Peace Support Operation 
(Operazione di sup-
porto alla Pace). Il 
mantenimento degli 
standard di pron-
tezza e di flessibilità 
operativa e la con-

seguente capacità strategica di comando e controllo da esprimere in 
tutte le tipologie di missione costituiscono l’impegno principe per le 
unità peculiari quali il Reggimento Lagunari. L’esercitazione ha costi-
tuito un importante banco di prova per testare la validità della me-
todologia addestrativa, mettendo in mostra la consueta capacità di 
adattamento di ogni Lagunare in qualsiasi condizione meteorologica.

Ten.Col. f. (lag) t. ISSMI Roberto COCCO 18° Comandante del 1° Battaglione Lagunari

Il Ten. Col. Roberto Cocco è nato a Bergamo il 24 febbraio 1972. Ha frequentato il 174° 
Corso “Coraggio” dell’Accademia Militare di Modena e, in seguito la Scuola d’Applicazione 
di Torino. Promosso al grado di Tenente, è stato assegnato al 2° Reggimento Bersaglieri in 
Legnano, ove ha ricoperto gli incarichi di Comandante di Plotone fucilieri, di Plotone mortai 
e, in seguito, di Vice Comandante della Compagnia Armi di Sostegno. Dal 1999 al 2001 co-
manda il Plotone Allievi della Scuola Militare Teulié in Milano e, successivamente viene asse-
gnato al 66° Reggimento fanteria Aeromobile in Forlì, dove svolge l’incarico di Comandante 
di Compagnia e, poi, di Ufficiale Addetto OA e Capo Ufficio OAI. Durante questi anni matura 
una significativa esperienza addestrativa e operativa, partecipando, tra le altre, all’Operazione 
“Domino”, all’Operazione “Antica Babilonia” ed all’Operazione “Leonte”. Nel 2007, al termine 
del 132° Corso di Stato Maggiore, è assegnato all’Ufficio Personale del Comando Logistico 
dell’Esercito quale Ufficiale Addetto alla Sezione Impiego Ufficiali, dove permane fino al 2010, 
quando frequenta l’11° Corso I.S.S.M.I. (Istituto Superiore Stati Maggiori Interforze) presso il 
CASD (Centro Alti Studi della Difesa) in Roma. Successivamente è assegnato allo Stato Mag-
giore della Difesa, ove ha disimpegnato l’incarico di Ufficiale Addetto presso l’Ufficio Impiego 
del Personale, fino al luglio 2014. Ha inoltre frequentato, tra gli altri corsi di qualificazione-
specializzazione, il 10° Corso Pluritematico presso la Scuola d’Applicazione di Torino, il Master in Geopolitica presso 
l’Università degli Studi di Cassino, il Master in Comunicazione Pubblica e Politica presso la SDA “Bocconi” di Milano ed il 
Post Conflict Rebuilding Management Course presso il Centro Studi Post-Conflict di Torino. Il Ten. Col. Cocco è laureato 
in Scienze Politiche ed in Scienze della Comunicazione.

AVVICENDAMENTO AL COMANDO DEL 1° BATTAGLIONE 

I LAGUNARI SI ADDESTRANO IN LAGUNA

Ten.Col. Roberto Cocco
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Il 24 ottobre, presso la Scuola di Fanteria di Cesano, 
si è concluso il “Trofeo del Capo di SME”, gara a 
squadre che ha visto militari di ogni ordine e gra-
do, provenienti da diversi reparti della Forza Arma-
ta, competere tra loro in attività sportive di partico-
lare intensità. Questa competizione è stata istituita 
per esaltare le capacità fisiche e tecniche alla base 
dell’addestramento militare e per accrescere la coe-
sione e lo spirito di corpo tra le Unità dell’Esercito. Le 
squadre hanno dovuto superare quattro prove: lan-
cio della bomba a mano, campo di addestramento 
ginnico sportivo militare (C.A.G.S.M.), marcia zavor-
rata con zaino di 10 kg e tiro con armi individuali. Il 
team lagunare, comandato dal Ten. Andrea Bortoluz-
zi, della 3^ Compagnia anfibia “ISONZO” si è classi-
ficato al 3° posto ricevendo la medaglia di bronzo e i 
meritati complimenti del Comandante di Reggimento, Col. Massimiliano Carella nonché del Cte la Brigata Pozzuolo del Friuli, 
Gen.B. Domenico Pace e del Cte della Divisione “Friuli”, Gen.D. Flaviano Godio.

Il Caporal Maggiore Capo Yuri Vantaggiato, nato a Venezia il 14/01/1982, è effet-
tivo al Reggimento Lagunari dal 10/10/2002 e ricopre l’incarico assegnato pres-
so il Reparto alla sede di Malcontenta di Mira. Ha conseguito la Qualifica Anfibia 
partecipando al 9°Corso svolto dal 05/05/2003 al 09/06/2003. Dal 31/03/2008 
al 23/04/2008 ha frequentato con successo il 3° Corso di Integrazione Anfibia 
presso il Comando Forze da Sbarco in Brindisi. Recentemente ha frequentato 
il 1°corso di specializzazione per l’uso di attrezzature nei lavori di quota clas-
sificandosi 1° su 10 partecipanti. Ha partecipato alle Operazioni in Iraq (2004), 
Libano (2006 e 2008) e Afghanistan (2010). In sintesi trattasi di “Graduato alta-
mente motivato, dalle ottime doti professionali, svolge il proprio incarico con 
professionalità e alto senso del dovere, ottenendo sempre brillanti risultati. L’e-
levata competenza e passione dimostrate, fanno del graduato un riferimento per 
tutto il reparto. Ha operato quotidianamente con energia ed intelligente iniziativa, 
assolvendo in modo brillante ed efficace i compiti connessi con il proprio incarico, senza alcun risparmio di energie e con una 
disponibilità assoluta al servizio, conseguendo risultati sempre eccellenti. In particolare, impiegato nel Plotone Servizi Generali 
del Reparto alla sede della caserma “A. Bafile”, si è distinto per le capacità professionali grazie alle quali ha saputo operare 
in maniera lodevole, dimostrando così di possedere elevatissime doti morali e di carattere, spiccata motivazione al lavoro, 
dedizione al servizio e iniziativa, sviluppando attività correlate alla gestione infrastrutturale della caserma”.

1° Mar. Luogt. Vito Boreale

VIVISSIME CONGRATULAZIONI al 1° Mar. Luogt. Vito Boreale, Sottufficiale di Corpo del 
Reggimento Lagunari “Serenissima” e alla sua famiglia per avere la figlia SILVIA, studentessa presso la 
facoltà di Farmacia dell’Università degli studi di Ferrara che dopo aver partecipato alle prove selettive, 
è stata ammessa alla trasmissione televisiva “AMICI” di Maria De Filippi, in onda su Canale 5 il sabato 
sera, come cantante. Grazie alla sua bravura Silvia, è riuscita a superare recentemente anche la “sfida” 
tra le squadre partecipanti, rimanendo in gara per le successive prove, facendo sognare papà Vito, 
mamma Patrizia e tutti i suoi sostenitori. 

Grande impresa del 1° Mar.Lgt Gennaro Noviello “Iena” in servizio al Reggimento Lagunari Serenissima 
che ha partecipato alla leggendaria gara di triathlon sulla distanza Ironman tenutasi in Germania lo scorso 
6 luglio e che ha consistito nel nuotare 3.8 km nelle gelide acque del lago Waldsee, pedalare 180 km 
intorno a Francoforte e infine correre la maratona di 42 km su un tracciato lungo il fiume Reno. Alla leg-
gendaria e durissima gara hanno partecipato più di 3000 atleti provenienti da diverse nazionalità. All’ar-
rivo dopo 13 ore di gara il Maresciallo ha alzato al cielo il gonfalone del Reggimento Lagunari in segno 
di attaccamento e forte senso di appartenenza alla Specialità Lagunare!!! Il Maresciallo Noviello meglio 
conosciuto con nominativo di battaglia “Iena” non è nuovo ad imprese estreme avendo partecipato a 
gare leggendarie come la “Marathon des sables” 297 km a piedi nel deserto del Marocco e la mitica Race 
Across America (5000 km in 10 gg da S. Diego ad Atlantic City) da percorrere in bicicletta.

Capitano Lagunare Enrico Massaria

Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Notizie dal Reggimento

PODIO PER I LAGUNARI ALLA COMPETIZIONE “TROFEO DEL CAPO DI SME” 

IL LAGUNARE DELL’ANNO 2014

Una “IENA” in Germania
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Nella veste di Presidente della Sezione organizzatrice 
lascio a voi il giudizio in merito all’esito della nostra 
manifestazione e per nostra intendo di tutti i Lagunari 
iscritti e non all’A.L.T.A., pronto a ricevere le vostre os-
servazioni e suggerimenti costruttivi da trasmettere agli 
organizzatori dei prossimi raduni. 
La Sezione di “Cesarolo-Bibione-San Michele al Ta-
gliamento” può solo garantirvi di aver operato con il 
massimo impegno e dedizione, consapevole di poter 
commettere degli errori dovuti solo all’inesperienza. 
Oggi è il tempo dei ringraziamenti, rammaricato però 
che per ragioni di spazio, molti meritevoli non trove-
ranno menzione. Ringrazio pertanto di cuore: il Sinda-
co di San Michele al Tagliamento e l’Amministrazione 
comunale per il sostegno logistico ed economico, la 
Bibione Spiaggia srl, l’Associazione Albergatori di Bi-
bione, il Dott. Francomario Colassanti, il gruppo Mezzi 
Storici, i Lagunari Giovanni Bittolo Bon, Luigino Dori-
gutto e Gianni Cella, il commilitone Elci Baldassin – classe 1922 – che per due giorni è stato costantemente presente al 
nostro fianco con il Labaro dei Combattenti e Reduci della Seconda Guerra Mondiale e tutte le altre Associazioni d’Arma 
presenti, le fanfare, la locale rivista “Il Timent” che ci ha dedicato un servizio nel suo 109° numero, il Sig. Sergio Vio per 
le riprese video, il sottosegretario di Stato alla Difesa On. Gen. Domenico Rossi, il Presidente della Repubblica per il 
suo messaggio, il Lagunare Giuseppe Macchioni e la protezione civile dell’A.L.T.A., la compagnia in armi del Regimento 
Lagunari “Serenissima” ed il suo Comandante Col. Massimiliano Carella, il Presidente Nazionale dell’ALTA Gen. Giampa-
olo Saltini e tutti i suoi collaboratori per aver dato la dovuta solennità alla cerimonia. Da ultimo però rivolgo un fraterno 
ringraziamento a tutte le Sezioni che ci hanno onorato con la loro partecipazione, ai Lagunari carristi, a tutta la “truppa 
dei Lagunari” - oltre 1000 commilitoni - la cui presenza ha reso splendida la nostra manifestazione. Termino rivolgendo 
a tutti un invito alla coesione, profondamente convinto che il nostro raduno non sia stato solo un momento di folclore, 
di incontri fra vecchi commilitoni e di ricordi di tempi andati, ma sia stato un appuntamento che ha rinvigorito in tutti 
noi quei sentimenti di orgoglio per l’appartenenza, di amicizia, di fratellanza, di cameratismo, di solidarietà e onestà che 
rappresentano i pilastri fondanti della nostra piccola ma gloriosa associazione, valori quanto mai indispensabili in anni di 
profonda crisi economica, politica e sociale.

Il Presidente Lagunare Edi Terrida

Come rappresentante del governo vi porto il suo caloroso saluto, quello di tutto il paese e 
mio personale. Ritengo sia un dovere del governo essere presente a tutte quelle manife-
stazioni che, come quella di oggi, possono esportare e dare alla nostra società importanti 
valori. Io vorrei ribadire che le Associazioni d’Arma combattentistiche sono un elemen-
to essenziale delle Forze Armate e hanno dei compiti basilari: tramandare la memoria e 
i valori, costituire esempio di riferimento per il personale in servizio e essere un anello 
di congiunzione con la società civile. Quindi, merito all’Associazione Lagunari che ha il 
compito importantissimo di essere l’ambasciatrice delle Forze Armate nella società. Un 
apprezzamento particolare a chi ha scelto come luogo del raduno Bibione, dove il mare va 
incontro al fiume e da dove parte il concetto di quella laguna che voi difendete. Mi piace 
ricordare che da questi luoghi sono partiti tantissimi Lagunari, tra cui Massimo, Matteo e 

Riccardo che sono esempi chiarissimi di Onore e Lealtà. Ai loro familiari porgo tutta la mia vicinanza e un abbraccio che 
è l’abbraccio di tutto il paese che non dimentica i Caduti per la Patria. Portiamo ammirazione per voi che siete in servizio 
e per voi che come ha detto il Presidente avete ancora le stellette nel cuore, perché chi ha portato le stellette non riuscirà 
mai a dimenticarle. Voi uomini e donne del Reggimento Lagunari, oggi siete schierati qui con il vostro basco verde, con la 
vostra competenza, con la vostra professionalità, consapevoli che proprio per le vostre capacità il paese vi ha impiegato 
in missioni legate al moderno contesto geostrategico e che vi hanno portato ad operare dai Balcani all’Afghanistan. Oggi 
la nostra Europa sembra quasi un’isola separata da paesi le cui situazioni conflittuali si diffondono con una virulenza tale 
da preoccupare tutta la comunità internazionale. Il Capo dello Stato in una recente occasione ha così citato: “le periferie 
fanno parte del nostro mondo e del nostro vissuto e le tragedie che si verificano quotidianamente in molte parti del piane-
ta ci riguardano da vicino”. Lagunari, il nostro paese grazie anche a voi, continuerà a fare il proprio dovere soccorrendo 
con tenacia i popoli oppressi dall’ingiustizia e continuerà a mantenere i propri impegni con i nostri alleati e amici. Ecco 
perché sono onorato ancora una volta di essere tra di voi. Mando a nome di tutti il saluto più caro di pronta guarigione 
a Massimiliano, assicuro la nostra vicinanza a Salvatore e asserisco che questo Governo si sta impegnando al massimo 
affinché possano ritornare prima possibile. Vi chiedo un applauso per Massimiliano e Salvatore e per tutti coloro che 
hanno portato i nostri valori di pace, di solidarietà e di giustizia nel mondo sacrificando anche la loro vita. Sfilate oggi 
con orgoglio a Bibione fra la vostra gente e fra persone che condividono i vostri valori. Guardate la tribuna e se vedrete 
commozione da parte mia, bè non dimenticate che sono entrato nel Reggimento Lagunari nel 1974, sono stato vostro 
decano fino al 2011, sono orgoglioso di indossare il basco verde, di essere Lagunare e sono fiero di voi.
Viva i Lagunari, buon vento Lagunari, viva l’Italia, viva l’Esercito Italiano.

 On. Lagunare Domenico Rossi

X° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. CESAROLO-BIBIONE 20-21 settembre 2014

SALUTO DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE DI CESAROLO-BIBIONE

SALUTO DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ON. GEN. LAGUNARE DOMENICO ROSSI
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Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano in occasione del X° Raduno Nazionale dell’Associazione Lagunari 
Truppe Anfibie ha inviato al Presidente Nazionale Gen. Giampaolo Saltini il seguente messaggio:
In occasione del decimo Raduno Nazionale, rivolgo il mio deferente omaggio ai Caduti della specialità e al Labaro 
dell’Associazione, simbolo di valore e amor di Patria. I Lagunari, componente di eccellenza dei reparti anfibi delle nostre 
Forze Armate, garantiscono un qualificatissimo e apprezzato contributo all’impegno militare italiano nelle missioni inter-
nazionali di stabilizzazione e sicurezza. Il raduno offre l’opportunità per una riflessione sul futuro della specialità nell’am-
bito del processo di trasformazione intrapreso dallo strumento Militare Nazionale a fronte dei nuovi scenari di crisi e delle 
difficoltà economiche del paese. In questa giornata, un particolare plauso va all’Associazione per la quotidiana opera di 
sostegno e guida svolta nei confronti dei giovani e per la costante azione intesa a perpetuare e vivificare nella società 
civile tradizioni e valori che risalgono ai “FANTI DA MAR” della Serenissima Repubblica di Venezia. 
Giungano a tutti i convenuti l’augurio per una perfetta riuscita dell’evento e un caloroso saluto.

Giorgio Napolitano

Alla manifestazione erano presenti il Sottosegretario alla Difesa On. Domenico Rossi, il Comandante delle Forze Operati-
ve Terrestri, Generale di Corpo d’Armata Alberto Primicerj, i Lagunari di ieri e di oggi, la cittadinanza di Bibione, con il Sin-
daco, autorità militari e civili. L’apertura del Raduno è iniziata sabato con la celebrazione della Santa Messa nella chiesa 
parrocchiale San Nicolò di Cesarolo e la deposizione di una corona al monumento ai Caduti di Cesarolo e al monumento 
ai Lagunari di Bibione. Alla cerimonia tra i radunisti era inquadrata la Bandiera di Guerra del Reggimento Lagunari “SE-
RENISSIMA” ed una compagnia d’onore del Reggimento. Il Sottosegretario alla difesa On. Domenico Rossi, ex decano 
della specialità Lagunari, durante l’allocuzione ha affermato che le Associazione Combattentistiche e d’Arma sono un 
elemento essenziale delle Forze Armate e del Paese, con il compito di tramandare la memoria ed i valori, costituire 
esempio di riferimento per il personale in servizio ed essere l’anello di congiunzione con la società civile. La cerimonia è 
terminata con lo sfilamento della compagnia d’onore del Reggimento Lagunari e della Bandiera di Guerra del Reggimen-
to, a seguire tutte le sezioni dell’ALTA con un saluto finale al prossimo raduno nel 2016 a San Vito al Tagliamento (PN).

Il Decimo Raduno è stato un successo, da sottolineare la grande parte-
cipazione di Sezioni e Lagunari alle manifestazioni del sabato e l’elevato 
numero, circa un migliaio, di Lagunari che hanno sfilato la domenica. La 
compattezza delle Sezioni, l’uniforme sociale quasi totalmente indossata, lo 
Spirito di Corpo dimostrato hanno favorevolmente impressionato le Autorità 
presenti che hanno espresso la loro ammirazione e si sono complimentate. 
Vi sono state alcune cose che non hanno funzionato al meglio, che non 
dobbiamo nascondere e che ci devono servire da stimolo per non ricadere 
nell’errore nei prossimi Raduni. Per prima cosa il tempo trascorso tra l’inizio 
dell’ammassamento e lo sfilamento dovuto alla non sufficiente lunghezza 
e alla tortuosità del percorso tra il Piazzale di schieramento e l’inizio dello 
sfilamento che non ha permesso un rapido e ordinato deflusso. Altro incon-

veniente è stato la non idonea organizzazione della ditta di catering. Da segnalare inoltre che il locale scelto per la Mostra 
storica era troppo decentrato dai percorsi dei turisti e dei cittadini. Di tutto ciò il Consiglio Nazionale terrà debito conto 
nell’organizzazione dei prossimi Raduni. Gli inconvenienti indicati non riducono la riuscita di un bellissimo Raduno, per la 
quale oltre al Presidente ed alla Sezione di Cesarolo ringrazio, a nome di tutta l’ALTA, i Vicepresidenti Anglieri e Macchio-
ni, i Consiglieri Mengo, Girolami e Zaffin. Un ringraziamento a parte va all’ex Presidente Francomario Colasanti curatore 
della Mostra storica, sempre presente e grande esempio di cosa sia lo Spirito Lagunare.

Gen. Lagunare Giampaolo Saltini

Il Sottosegretario alla Difesa, On. Domenico Rossi, ha partecipato al 10° Raduno nazionale Associazione Lagunari Truppe 
Anfibie che si è tenuto a Bibione (VE) il 20 e 21 settembre. “Qui a Bibione, dove il mare incontra la laguna, è partico-
larmente radicato nell’animo di tutti l’affetto per questi fanti speciali, legati da una tradizione lunga e gloriosa a questo 
territorio - ha detto il Sottosegretario Rossi - eredi dei fanti di Marina della Repubblica “Serenissima” essi rappresentano 
una specialità anfibia dell’Esercito di altissima specializzazione e grande efficacia operativa, soprattutto in operazioni 
di proiezione dal mare, perfettamente in linea con gli standard richiesti a un moderno Strumento Militare. Tra le loro fila 
molti giovani di questi luoghi hanno prestato e prestano servizio con onore, fedeli al loro giuramento fino all’estremo sa-
crificio: ricordiamo il Capitano Massimo Ficuciello, vittima dell’attentato terroristico di Nassiriya del 12 novembre 2003, il 
Primo Caporal Maggiore Matteo Vanzan, deceduto il 17 maggio 2004 a seguito delle gravi ferite riportate in uno scontro 
con i miliziani sciiti, e il Capitano Riccardo Bucci, che ha perso la vita a causa di un incidente a Herat a settembre 2011.
Ai nostri Lagunari e a tutti i militari Caduti nell’assolvimento del proprio dovere, va oggi il nostro pensiero commosso, 
deferente e colmo di gratitudine. Ad essi guardano con ammirazione tutti gli uomini e le donne con le stellette - ha pro-
seguito l’esponente di governo - che dal loro esempio traggono guida e sostegno per affrontare con professionalità e 
consapevolezza gli impegni operativi che vedono le Forze Armate operare in numerosi teatri a difesa della pace e della 
sicurezza. Impegni che il nostro Paese assicura da anni al servizio della comunità internazionale, diventati sempre più 
gravosi per il proliferare di crisi e conflitti di estrema violenza in molte aree del mondo. Oggi, la nostra Europa Unita - ha 
concluso Rossi - sembra quasi ‘un’isola’ circondata da Paesi in cui conflitti e guerre si diffondono con una tale virulenza 
da provocare allarme in tutta la comunità internazionale”.

X° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. – BIBIONE 20-21 settembre 2014  

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

COMUNICATO STAMPA  (Fonte SME)

COMUNICATO DEL PRESIDENTE NAZIONALE A.L.T.A.

COMUNICATO STAMPA  (Fonte SMD)
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X° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. – BIBIONE 20-21 settembre 2014   

Immagini del X° RADUNO NAZIONALE di CESAROLO-BIBIONE: UN RICORDO per sempre

Sabato 20 settembre, eccoci!!!
Presentazione, S. Messa e onori ai Caduti, nel pomeriggio inaugurazione mostra Lagunare

e alla sera gran finale con la Fanfara dei Bersaglieri di Jesolo.

Domenica 21 settembre gran giorno!
Arriva il Leone di San Marco - Viva il “SERENISSIMA” e tutti i “VECI dell’A.L.T.A.”!!!
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Ricordato a Pignano di Ragogna (Udine) dalla Sez. ALTA di Udine-
Passons il Cap. Lagunare Massimo Ficuciello nell’11° anniversario 
del tragico attentato di Nassiriya (Iraq) ove perirono 19 italiani (12 
carabinieri, 5 soldati dell’E.I. e 2 civili). La cerimonia ha avuto inizio 
nella sala consiliare del comune friulano dove, alla presenza del Sin-
daco, Sig.a Alma Concil e dello “storico” ed Assessore comunale 
Marco Pascoli, la famiglia Ficuciello-Crainz ha donato alla comunità 
locale la Medaglia di Riconoscenza alla Memoria ricevuta nel novem-
bre 2013 dal Ministero della Difesa ed intitolata allo scomparso Cap. 
Lag. Massimo. Il Sindaco ha espresso grande gratitudine ai familiari 
per questo dono che impreziosisce la società civile della comunità 
ragognese. La pergamena del Ministero e la medaglia verranno con-
servate nella sala Consigliare del Comune a perenne ricordo. 
Successivamente è stata celebrata la S. Messa di suffragio dal par-
roco don Romano Michelot, nella bellissima chiesa cinquecentesca 
dedicata a S.ta Maria Assunta. Vista l’inclemente giornata piovosa, al termine della funzione il Sindaco, il Gen. C.A. Alberto 
Ficuciello e il Presidente Nazionale dell’ALTA Gen. Saltini, hanno riassunto in chiesa i tragici fatti di Nassiriya e alcune delle 
altre missioni militari di pace dove l’Italia ha avuto numerosi Caduti. Ha presenziato al rito anche la mamma di Massimo, 
sig.ra Berta. Ha completato la cerimonia il Lagunare Delera leggendo 30 nomi di caduti della grande guerra (1915/18) e 
nati nelle province di Udine, Pordenone e Belluno. Il corteo, forte delle Autorità presenti, degli Assessori comunali, del 
Com.te della locale stazione dei C.C., del Medagliere Nazionale dell’ALTA, dei Labari delle Sezioni Lagunari, del Nastro 
Azzurro di Udine, dell’Associazione Carabinieri di Udine, dell’A.N.A. Sez. Prov. di Udine e da molti cittadini, si è diretto al 
cimitero di Pignano presso la lapide che ricorda il Cap. Lag. Massimo Ficuciello. Ai piedi del manufatto è stata deposta 
una corona d’alloro dell’ALTA ed un mazzo di fiori offerto dal Comune. Ringraziamenti vanno alla famiglia Ficuciello che ci 
ha voluto ospitare nella sua residenza ragognese per un “arrivederci”.

Lagunare Dario Biasotto 

Martedì 23 settembre, organizzata dalla Sezione di Camponogara, si è svol-
ta una cerimonia in ricordo del Cap.Lag. Riccardo Bucci a tre anni dalla sua 
scomparsa. Dopo l’Alzabandiera e la posa della corona d’alloro al Monumento 
ai Caduti di S. Bruson di Dolo, nella chiesa parrocchiale ha avuto luogo la cele-

brazione della S. Messa di suffragio. 
È seguita poi al cimitero di Dolo la deposizione di fiori sulla 
tomba di Riccardo. Dopo la cerimonia, nella sala consilia-
re del comune, la Signora Roberta Nicora, vedova del Cap. 
Bucci, ha presentato il libro dedicato alla figlia “LETTERA A 
CLELIA” con il patrocinio della Regione Veneto. 
Presenti alla cerimonia oltre ai familiari, molti lagunari con i 
loro Labari, il Presidente nazionale dell’A.L.T.A. Gen. Saltini, 
il Sindaco di Dolo Dott.sa Mariamaddalena Gottardo, l’Assessore alla cultura della regione Veneto 
Dott.ssa Elena Donazzan, il Gen. C.A. Lino Di Gennaro, il Gen. Div. Gianfranco Rossi, molti militari in 
servizio e una nutrita rappresentanza di alunni della locale scuola media. 

 Redazione

Organizzata dalla sezione Bersaglieri di Jesolo, si è svolta, domenica 16 novembre presso la 
sede del museo “Casa del Bersagliere”, una cerimonia in commemorazione dei Caduti nelle 
missioni di pace all’estero, 11° anniversario caduti di Nassiriya e 10° anniversario 1° cap. mag. 
Matteo Vanzan. Presenti oltre a diverse Associazioni d’Arma, una nutrita schiera di Lagunari con 
i Labari di Sezione, un picchetto in armi del Reggimento Lagunari Serenissima e alte autorità 
civili e militari. 

Redazione

L’ormai tradizionale gara di tiro con Garand M1, intitolata alla memoria del Lagu-
nare Cap. Massimo Ficuciello, si è svolta nel Poligono di Tarcento con l’organizza-
zione della Sezione A.L.T.A. di Udine-Passons. Primo nella categoria Lagunari si è 
classificato il socio della Sezione di Trieste Franco Fornazaric, con un punteggio di 
115,1. Nella foto il lag. Fornazaric con il trofeo, assieme al Presidente Nazionale e 
al Presidente della Sezione A.L.T.A. di Udine-Passons.

Lagunare Roberto Ghersina

RICORDATO A PIGNANO DI RAGOGNA IL CAP. LAGUNARE MASSIMO FICUCIELLO

3° ANNIVERSARIO DELLA MORTE CAP. BUCCI

AI CADUTI NELLE MISSIONI DI PACE

GARA DI TIRO CON FUCILE GARAND M1 
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Il 23 novembre si è svolto a Ponte Crepaldo, il 30° anniversario della 
fondazione della Sez. di Eraclea voluta e fondata dell’allora Col. La-
gunare Licio Salvagno, alla presenza di autorità civili (il Sindaco Dr. 
Giorgio Talon, l’Assessore regionale della Protezione Civile Dott. Da-
niele Stival), militari (Presidente Nazionale dell’ALTA Gen. Giampaolo 
Saltini, il C.te. dei Carabinieri Luogotenente Pasquale Tardio, il suo 
Vicemaresciallo Simone Muccin, il C.te. dei vigili urbani di Eraclea Dr. 
Domenico Finotto) e religiose (mons. don Massimiliano Callegari). Alla 
cerimonia hanno partecipato il Gonfalone di Eraclea con in testa il Me-
dagliere Nazionale dell’ALTA, moltissimi Labari della stessa e di altre 
Associazioni d’Arma e civili. 
Erano presenti i familiari del fondatore dell’Associazione ALTA e della 

prima Sezione, quel-
la di Eraclea (1983-
1984), la sig.ra Licia 
Salvagno con i figli Cristina, Andrea e Lag. Piermaria. Quest’ultimo du-
rante la Santa Messa ha illustrato l’amore profuso dal padre per la “spe-
cialità Lagunare”, ricordando che lo stesso, prima di morire, ha dato 
indicazioni precise al Presidente della Sez. di Eraclea per la costruzione 
del monumento. Il Presidente Lagunare Agostino Burato, ha scelto lo 
scultore Giorgio Sperotto di Marano Vicentino, per realizzare l’opera. 
Sempre durante la funzione religiosa è stato benedetto il nuovo Labaro 
della Sez. di Eraclea intitolato al primo Presidente Nazionale dell’ALTA 
e M.A.V.M. Col. Lagunare Licio Salvagno. Al termine, sfilando in parata 
con la banda cittadina di Eraclea, il suo Presidente, sig. Luca Bortolotto, 
il suo maestro sig. Daniele Sangion e scortati da un picchetto di La-
gunari in armi, sono 
giunti al monumento 
dove, dopo l’Alzaban-
diera, si è provveduto 
alla benedizione e la 
posa di una corona 
di fiori in memoria di 
tutti i Militari Caduti in 
tutte le Guerre. Sva-
riate persone, in va-

rio modo, hanno ricordato la figura del Col. Lagunare Licio Salvagno, 
successivamente ha preso la parola il Presidente della Sez. di Eraclea 
Lagunare Agostino Burato che ha ringraziato tutti i numerosi parteci-
panti ed ha consegnato al Vicepresidente Lagunare Argentino Boso un 
diploma di benemerenza e alla sig.ra Salvagno un mazzo di fiori offerto 
da tutti i Lagunari dell’ALTA. Per ultimo ha preso la parola il Presidente 
dell’A.L.T.A. Gen. Lag. Giampaolo Saltini il quale ha ringraziato tutte 
le Autorità civili, militari e religiose intervenute, le varie Associazioni 
d’Arma con Medaglieri e civili presenti, tutti i Lagunari intervenuti numerosi con Labari e Tricolori per aver partecipato alla 
cerimonia, infine ha elogiato il Presidente della Sezione di Eraclea Lagunare Agostino Burato per aver ideato e realizzato 
questa coinvolgente cerimonia e ha salutato alla voce SAN MARCO!
 Lagunare Dario Biasotto

30° DI FONDAZIONE DELLA SEZIONE DI ERACLEA: 
INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO “AI CADUTI LAGUNARI”
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Vita delle Sezioni

Il 13 settembre 2014 noi della Sezione di Udine - Passons ci siamo recati al Sacrario di Redipuglia per assistere alla S. Mes-
sa celebrata da Papa Francesco in onore dei Caduti e nel ricordo del Centenario della Grande Guerra. L’emozione è stata 

grande e in tutti noi c’era la consapevolezza di partecipare ad un evento storico. 
Papa Francesco nella sua omelia ha ricordato i Centomila Caduti della Prima Guerra 
Mondiale (sessanta mila ancora senza un nome) che sono sepolti nel Sacrario. Ha 
proseguito ricordando le vittime di tutte le guerre e ribadendo che le guerre di ieri 
come quelle di oggi si fondano su interessi: politici ed economici dimenticando l’uo-
mo. Ha concluso dicendo: “bisogna fermarsi, riconoscere gli errori, provare dolore, 
pentirsi e chiedere perdono”. Il messaggio del Papa ha colpito il cuore delle persone 
presenti e le ha rese consapevoli delle drammatiche conseguenze di ogni guerra. 

Lagunare Gabriele Sorarù

Il 5 ottobre, nella Piazza d’Armi della dismessa caserma F.lli Dall’Armi di 
San Vito al Tagliamento, si è svolta l’annuale cerimonia organizzata dalla 
Sezione del XXII° Btg. Carri “Serenissima”. Presenti nello schieramento 
antistante al Monumento al Carrista, ben 25 Labari (9 Carristi e 16 Lagu-
nari), oltre al Medagliere Nazionale dell’A.L.T.A. Le Autorità intervenute, 
civili, militari e religiose, hanno assistito all’Alzabandiera, alla deposizio-
ne di una corona d’alloro al Monumento e alla S. Messa al campo offi-
ciata dal 92enne cappellano degli Alpini Maggiore don Giovanni Tassan. 
Il Presidente della Sezione “Lagunare Carrista 1° Cap. Fabio Sorini ha ringraziato tutti i presenti, in modo particolare quelli 
arrivati dalla Sicilia e dalla Puglia. Ha letto poi la lettera di saluto inviata dal Sottosegretario alla Difesa Gen. Domenico Rossi e 
ha menzionato coloro che il 12 ottobre 1964 aprirono la caserma. Erano infatti presenti il Gen. Moretti Adimaro degli Adimari, 
Rossetti, Bottazzo, Lipizer e Lovari che, partiti da Mestre con una colonna di camion della Compagnia Carri “Serenissima” 
si recarono a Ponte della Priula dove ritirarono i primi M.47 per poi prendere possesso della caserma a dare così vita al XXII° 
Btg. Carri. Il Presidente Nazionale Gen. Saltini ha ricordato i Caduti del Reggimento durante le missioni di pace all’estero ed 
ha sottolineato che i due anni di comando del Battaglione a San Vito sono stati il più bel periodo della sua carriera militare. Il 
Sindaco di San Vito On. Di Bisceglie ha rimarcato, ancora una volta, che il carcere che nascerà dalle macerie della caserma 
non ostacolerà in nessun modo lo svolgimento delle future cerimonie poiché la Piazza d’Armi, il Monumento e la retrostante 
chiesetta (destinata a divenire la sede della Sezione) non verranno toccate dal progetto di trasformazione. 

Lagunare Fabio Sorini

Domenica 15 giugno 2014, come ogni anno dall’ormai lontano 1986 anno della 
sua fondazione, la Sezione A.L.T.A. di Trieste ha organizzato la cerimonia di 
Alza ed Ammainabandiera al Monumento Nazionale della Foiba di Basoviz-
za. Terminata questa prima parte della cerimonia i Lagunari convenuti si sono 

recati alla Foiba di Monrupino dove 
hanno reso omaggio alle numerose 
vittime trucidate anche in questo 
abisso carsico dall’esercito iugo-
slavo. Al rientro a Trieste si è svolta 
una visita ai bunker scavati nella 
roccia carsica dall’esercito tedesco 
nella Seconda Guerra Mondiale nei dintorni dell’Obelisco di Villa Opicina. Pros-
simamente saranno svolte altre visite alle fortificazioni austriache nella zona del 
fiume Timavo sempre sotto la guida del Lag.Carluccio, appassionato cultore di 
questa branca dell’arte militare.

Lagunare Roberto Ghersina

Come succede già da diversi anni, anche quest’anno, la Sezione di Villa Vicentina, al 
termine dell’anno scolastico 2013-14, ha consegnato agli alunni della quinta classe del-
la scuola primaria, la Bandiera italiana accompagnata da una breve e illustrata storia del 
Tricolore seguita da una allocuzione da parte del Presidente della Sezione Lag. Recchia. 
Nella stessa occasione il Sindaco della città ha donato una copia della Costituzione 
commentando brevemente la sua origine e alcuni importanti articoli della stessa. 

UDINE - PASSONS
PAPA FRANCESCO AL SACRARIO DI REDIPUGLIA

XXII° BTG CARRI SERENISSIMA
ANNUALE CERIMONIA A SAN VITO AL TAGLIAMENTO 

TRIESTE
A.L.T.A. DI TRIESTE ALLE FOIBE 

VILLA VICENTINA
CONSEGNA DELLA BANDIERA ITALIANA
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 Il giorno12 ottobre 2014, si è svolto a Villa Vicentina l’incontro annuale dei vecchi “leoni” del Battaglione Isonzo e dei 
colleghi del 41° Modena. Presenti anche i Labari di molte Associazioni d’Arma oltre ad amici e simpatizzanti. I parteci-

panti hanno trascorso una giornata caratterizzata da un festoso cameratismo in 
un’atmosfera di simpatici incontri con vecchi commilitoni. Dopo il sempre com-
movente Alzabandiera, sono state deposte le corone d’alloro al monumento ai 
Caduti, cerimonia seguita dalle allocuzioni di rito. Ha fatto seguito la Santa Messa 
officiata dal parroco della cittadina durante la quale è stata letta la preghiera del 
Lagunare e sono stati ricordati tutti i defunti della Sezione. È stato poi offerto ai 
presenti un vin d’honeur al quale ha fatto seguito il trasferimento al ristorante in 
una atmosfera gioiosa.

Lagunare Roberto Recchia

La Sezione romana dell’ALTA ha rinnovato l’11 dicembre il tradizionale appuntamento 
per lo scambio degli auguri natalizi. L’incontro si è svolto al Circolo Ufficiali Pio IX alla 
presenza di alte cariche dello SME, del Gen. C.A. Alberto Ficuciello accompagnato 
dalla gentile consorte Sig.ra Berta, dal Presidente Nazionale Gen. Saltini, dal Gen. D. 
Gerometta, dal Gen. D. Perretta, di rappresentanze d’Associazioni d’Arma, del Magg. 
Giovannoli Presidente della Sezione romana UNUCI insieme con il socio dott. Garrino, 
del dott. M. Pasquali Presidente Associazione del fante, la Sezione capitolina dell’ANA 
e del Vicepresidente alpino Alessandro Federici. Il Presidente Pallotta ha fatto gli onori 
di casa. Presenti due nuovi soci: il M.llo Triberio Lagunare doc in servizio a Cesano 
ed il Gen. Vivio che ha, con entusiasmo ricordato i tempi trascorsi nel Serenissima. Il 
Presidente Pallotta si è poi congratulato con il Gen. Gerometta per il nuovo prestigioso 
incarico di Direttore generale di PERSOMIL, facendogli dono, in segno di stima, del 
modellino del mezzo anfibio AAV7. Il Gen D. Gerometta (già Comandante della Brigata Pozzuolo del Friuli durante il cui man-
dato ha avuto modo di constatare il valore del Reggimento Lagunari Serenissima) ha avuto parole di elogio nei confronti del 
nostro glorioso Reggimento. Grazie alla tecnologia, è stato realizzato da Pellegrini un collegamento con il Magg. Lag. Licari, 
che si trova a Quantico In Virginia (USA) alla Base del Corpo dei Marines per un corso di specializzazione di un anno, in divisa 
Lagunare con basco verde e il Mao in bella vista, il Maggiore ha ringraziato per l’iniziativa, e salutato i presenti che hanno ri-
sposto calorosamente. A conclusione il Presidente Nazionale Gen. Saltini ha comandato il saluto lagunare “alla voce”, seguito 
da un tonante SAN MARCO!!!

 Lagunare Simone Pallotta

“Anche quest’anno lo Zarruele SAT con la collaborazione di MilStore2000, dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie Sezione di 
Bergamo e il ristorante La Sorgente di Madesimo ha organizzato un evento HSA di tipo Formativo nelle giornate del 21 e 22 giu-
gno denominato 46° Parallelo. Gli eventi SoftAir classificati come HSA “Hard SoftAir”, sono eventi di lunga durata che si svolgo-

no nell'arco di 24/36/48 e sino a 72 ore continuative. Nel corso di questi 
eventi-giochi, le squadre equipaggiate e preparate, devono avere l’abilità 
di operare in modalità invisibile. Il loro scopo nel corso di tutte le lunghe 
ore del game, è quello di non farsi rintracciare e catturare dalle squadre 
di difesa, raggiungere gli obiettivi identificarli e se richiesto, simularne la 
distruzione. Dopo di che, sempre con la medesima modalità devono rag-
giungere il punto di uscita o esfiltrazione. Nel corso di questi eventi, l'uso 
delle ASG è molto, ma molto limitato poiché uno scontro significa quasi 
certamente la cattura della squadra o di parte dei suoi componenti, col 
risultato di rientrare poi con qualche ora di ritardo in gioco.”

 Lagunare Pierangelo Zanotti 

Nelle giornate del 26-27 e 28 settembre scorso, nel territorio del comune di 
Valbrona(CO), si è svolto l’evento di Hard Soft Air denominato Operazione Dimo-
nios, organizzato dallo Zarruele SAT con la collaborazione della Sezione di Berga-
mo dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie. L’esercizio militare-sportivo della 
durata continuativa di 24 ore, ha visto la partecipazione nei differenti ruoli di circa 
200 persone provenienti da diverse parti d’Italia. L’attività è stata estremamente 
complessa e difficile per i partecipanti e per l’organizzazione, sia per la vastità e 
l’orografia del territorio, sia per la presenza per la prima volta in questo tipo eventi, di ben quattro tipologie di concorrenti 
aventi per ognuna di esse un ordine di missione differente. Si avevano infatti operatori nella veste di forze italiane dislocate 
in Afghanistan, di forze speciali russe, di mercenari al soldo della mafia russa e di forze speciali da ricognizione italiane oltre 
ovviamente a figuranti nella veste di insorgenti talebani. L’attività è iniziata alle ore 10:00AM di sabato 28 ed è terminata 

I VECCHI LEONI SI INCONTRANO A VILLA VICENTINA

ROMA
TRADIZIONALI AUGURI A ROMA

BERGAMO
A.L.T.A. DI BERGAMO AL 46° PARALLELO
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Vita delle Sezioni
alle ore 10:0AM di domenica 29 senza incidenti di rilievo. Nel corso della mattinata di 
domenica, ha avuto poi luogo la consegna delle targhe e dei riconoscimenti di parte-
cipazione oltre ad un sostanzioso buffet. Abbiamo avuto inoltre il piacere e l’onore di 
avere con noi l’amministrazione comunale di Valbrona con la presenza del Sindaco, 
del Vicesindaco e di alcuni Assessori oltre al Comandante della Stazione Carabinieri 
di Asso (CO) competente per territorio. Come sempre nello spirito di questi eventi, tra 
i partecipanti non esistono vincitori o vinti, primi o ultimi, ma ognuno partecipa con-
scio delle proprie forze e delle proprie conoscenze, misurandosi solo con se stesso 
durante, in questo caso, 24 difficili e dure ore. 

Lagunare Gianni A. Mimo

Come ogni anno, secondo una consuetudine che si ripete dal 2004, il Lagunari adriesi si sono ritrovati il 12 novembre 
nella cattedrale di Adria per ricordare i Caduti di Nassiriya con una solenne celebrazione officiata da mons. Mario Furini. 
Questa iniziativa, nata all’indomani della strage per volere della Compagnia Carabinieri, sin da subito ha unito le varie 

Associazioni d’Arma per ricordare i propri Caduti in servizio. La pietà e il pen-
siero reverente dei Lagunari, rivolto naturalmente a tutti senza distinzione di 
appartenenza, in questa occasione ha inteso dimostrare affetto e riconoscen-
za ai propri Caduti, il Capitano Massimo Ficuciello e il Primo caporal maggiore 
Matteo Vanzan. Al termine della celebrazione, il prelato ha salutato i presenti 
manifestando la sua soddisfazione per il forte segnale di umana pietà e di 
condivisione. Intrattenendosi con i Lagunari ha avuto parole di plauso per l’im-
pegno dimostrato in iniziative di solidarietà ed ha concluso accomiatandosi: 
“La nostra povera Italia dovrebbe prendere esempio da voi che dimostrate 
amicizia, spirito di servizio e unità di intenti.”

I Lagunari della Sezione provinciale di Treviso, come tutti gli anni, sono stati 
presenti la prima domenica di agosto alla commemorazione che si tiene pres-
so il Sacrario di Cima Grappa. La cerimonia ha visto i nostri Lagunari con il 
Labaro di Sezione rendere gli onori presso l’Ossario che accoglie i resti di ven-
titremila soldati, non solo italiani, ma anche austriaci, ungheresi, boemi, slo-
vacchi, croati, bosniaci e di altre nazionalità. La Santa Messa è stata celebrata 
alla presenza di Autorità religiose, civili e militari da S.E. il Patriarca di Venezia 
Francesco Moraglia che poi ha reso omaggio alla “Madonnina del Grappa” e 

Con la regia dei Lagunari adriesi e su loro proposta, nel giorno della Festa delle Forze 
Armate e dell’Unità Nazionale, si sono aperte a Bellombra le celebrazioni per il Centena-
rio della Grande Guerra, Nel corso dell’omelia il parroco, don Maurizio Savella ha avuto 
parole di grande intensità per i Caduti di una guerra che fu una tragica strage. Sono 
seguiti presso il Monumento ai Caduti, l’Alzabandiera, l’Inno Nazionale, la deposizione 
delle corone e le allocuzioni delle Autorità civili e militari, La cerimonia ha avuto momenti 
di commossa e solenne partecipazione quando il Lagunare Alessandro Rigoni ha ini-
ziato a chiamare per nome i 47 Caduti del paese. A ogni nome evocato, i partecipanti 
rispondevano “Presente!”. Il Lagunare Paolo Rigoni, ha spiegato che i “47 di Bellombra 
sono rappresentativi, in piccolo, di tutti i Caduti d’Italia”. È seguita la preghiera di Papa 
Francesco recitata dal Lagunare, Rossano Tivelli, per i Caduti di tutte le guerre. La be-
nedizione del parroco ed il commiato con il “Silenzio” hanno preceduto un fragoroso ap-
plauso che ha segnato la fine della mesta cerimonia, suggellata da un forte e chiaro “San Marco” da parte dei Lagunari.

Nel quadro de “I Venerdì d’estate” di Adria, la Festa delle Associazioni ha animato una 
splendida serata che ha visto Adria riempirsi di giovani, di ragazzi, di persone di ogni età 
che hanno passeggiato sino a tardi per rendersi conto delle attività volontaristiche che 
operano nel territorio. Molte le Associazioni presenti, che si sono dotate di un padiglione 
sotto il quale hanno messo in bella mostra opuscoli illustrativi per farsi conoscere ed, 
eventualmente, fare opera di proselitismo. I Lagunari, schierati in alta uniforme, hanno 
preparato una serie di video sulla loro storia, molte diapositive e filmati che documentano 
i numerosi campi di intervento dell’Associazione nel sociale e nel territorio. Molti coloro 
che si sono assiepati davanti al padiglione per avere informazioni dettagliate e per degu-

stare qualche manicaretto. Insomma un buon riscontro che conferma la bontà delle scelte dei Lagunari adriesi. 
 Lagunare Paolo Rigoni

ADRIA
MESSA DI SUFFRAGIO AI CADUTI DI NASSIRIYA

TREVISO
I LAGUNARI DI TREVISO SUL MONTE GRAPPA

I LAGUNARI DI ADRIA APRONO LE CELEBRAZIONI PER IL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA

ADRIA: I LAGUNARI ALLA FESTA DELLE ASSOCIAZIONI 
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al Suo predecessore Patriarca Giuseppe Sarto di Riese diventato Papa e San Pio X°. Sono stati poi resi gli onori al busto 
del Santo che fu eretto ai piedi del Sacrario Austroungarico nel centenario della sua morte per volontà dell’Amministra-
zione comunale di Riese Pio X°, del nostro socio Lagunare Francesco Bonin e del comitato della Croce Nera austriaca.

Organizzata dal comune di Volpago del Montello e dal comitato San Carlo, si è svolta 
domenica 9 novembre una cerimonia commemorativa in ricordo dei Caduti della Prima 
Guerra Mondiale e di tutte le guerre. Sotto una pioggia battente molti i rappresentanti 
delle Associazioni d’Arma tra cui i Lagunari della Sezione di Treviso che, senza om-
brello e con il loro Labaro si sono subito distinti. Alzabandiera e deposizione di corone 
d’alloro sui tre monumenti ai Caduti e poi con la banda comunale in testa, sfilata per le 
vie cittadine sino all’oratorio di San Carlo dove, sempre sotto una fitta pioggia, è stata 
celebrata la Santa Messa all’aperto dal parroco don Massimo che durante l’omelia ha 
espresso profonde riflessioni sull’ importanza della pace ottenuta attraverso il Sacrifi-
cio della propria vita da milioni di giovani soldati. La conclusione della cerimonia si è 
svolta sotto una tensostruttura con un rinfresco offerto a tutti i partecipanti.

Domenica 30 novembre, una delegazione di Lagunari della Sezione 
provinciale di Treviso guidata dal suo Presidente Agostino Alberton, 
ha partecipato alla festa di Santa Barbara organizzata dalla Sezione di 
Preganziol degli Artiglieri d’Italia. Alzabandiera presso il cippo dell’Ar-
tigliere con deposizione di corona di alloro, poi corteo fino al monu-
mento di Santa Barbara dove dopo le allocuzioni sono stati premiate 
con una targa varie personalità e soprattutto il Reggimento Lagunari 
Serenissima per l’opera prestata in occasione delle ingenti piogge che 
si erano abbattute sulla zona nello scorso mese di febbraio. A ritirare la 
targa il Ten.Col.Lag. Cardaro e il Serg.Mag.Mavini.

Lagunare Agostino Alberton

La Sezione ALTA di Mestre vuole ricordare il 2014 come un anno importante e 
ricco di momenti davvero molto significativi, tra questi in modo particolare il 30° 
Anniversario di costituzione della Sezione.
Trent’anni sono un bel traguardo, ma è solo l’inizio di un percorso che la vede im-
pegnata costantemente alla ricerca di nuovi Soci, cosa di fondamentale importanza 
per la vita di qualsiasi Associazione. Il Presidente di Sezione Dino Mialich, in occa-
sione della conclusione dell’anno sociale, ha affermato: “Siamo molto orgogliosi, di 
ospitare nei nostri locali la Sede della Presidenza Nazionale ALTA e fieri di custodire 
il Medagliere Nazionale, simbolo ed espressione dei valori fondanti dell’Associazio-
ne e vogliamo continuare a farlo nel modo migliore”. Molti i soci presenti alla festa 
per il 30° Anniversario, nel corso della quale sono state consegnate pergamene 
ricordo ai Soci Veterani e ai Presidenti di Sezione succedutisi negli anni. È stata an-
che l’occasione per ricordare il caro e compianto Amico Cristiano Quattromani, il cui grande impegno per la vita della Sezione 
e dell’ALTA non sarà mai dimenticato. Per questo è stata consegnata alla moglie, sig.ra Patrizia Benini una targa in ricordo di 
Cristiano. Targa consegnata, così come le Pergamene, dal Presidente Nazionale Gen. Saltini, che nel suo saluto ha ricordato 
l’impegno costante in favore dell’ALTA della Sezione di Mestre. Graditi ospiti anche il Ten.Col Oriano Toniolo del “Serenissi-
ma”, la sig.ra Annamaria Marzenta e il marito Massimo Daniele, che guidano l’Associazione Cometa ASMME, ai quali va un 
sentito grazie per la grande opera di solidarietà in favore della ricerca sulle malattie metaboliche ereditarie nei neonati.
  Lagunare Dino Mialich

MESTRE
30° ANNIVERSARIO SEZIONE DI MESTRE

PORTOGRUARO
NUOVA SEDE PER L’A.L.T.A. DI PORTOGRUARO

AI CADUTI DI TUTTE LE GUERRE

SANTA BARBARA A PREGANZIOL

Domenica 30 novembre a Portogruaro (festa di Sant’Andrea, Patrono della città) è stata inaugurata la nuova sede della 
Sezione ALTA in via Giacosa 21, (dietro lo stadio “Mecchia”). Al taglio del na-
stro, hanno presenziato il Pres. della Sez. Lag. Antonio Taiariol, il Vice Pres. 
ALTA Naz. delegato alla P.C. Giuseppe Macchioni e la Dott.ssa Maria Teresa 
Ret, Assessore alla cultura, associazionismo e pari opportunità del comune di 
Portogruaro, la quale ha elogiato queste iniziative e manifestazioni che arric-
chiscono la comunità. Erano presenti anche il segretario Generale Lag. Dario 
Biasotto, il Referente la Sinistra Piave Lag. Franco Boato, il Sindaco Antonio 
Bertoncello e per la benedizione dei locali il nostro socio Lagunare don Gio-
vanni Vendrame. I locali della nuova Sede sono stati offerti dal comune di 
Portogruaro ai Lagunari della locale Sezione A.L.T.A.
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Vita delle Sezioni

Domenica 9 Novembre, organizzata dall’Amministrazione del comune di Torre di Mosto, si è svolta una cerimonia presso 
il Cippo in memoria di Matteo Vanzan. Erano presenti per il Rgt. Lagunari “Serenissima” il Ten. Col. Oriano Toniolo, per 
l’A.L.T.A. il Vice Pres. Prot. Civile Giuseppe Macchioni e i Consiglieri Nazio-
nali Giambattista Mengo, Franco Boato e una buona rappresentanza di Soci 
della Sezione di San Donà di Piave. Hanno partecipato tutte le Ass. d’Arma 
locali e di località limitrofe, le Autorità civili e militari e il papà di Matteo, 
Enzo Vanzan. La manifestazione è iniziata con la Santa Messa celebrata dal 
parroco don Adriano Bazzo; poi il corteo ha raggiunto il cippo presso l’ar-
gine del fiume Livenza dove è stata deposta una corona d’alloro benedetta 
dal parroco. Successivamente il corteo ha raggiunto la piazza dove è stata 
deposta una seconda corona d’alloro sul Monumento antistante il Municipio 
per ricordare tutti i Caduti. Infine il Sindaco Paludetto presso la sala consi-
liare, ha ricordato il Centenario della Grande Guerra, 1914-2014, invitando i 
presenti a non dimenticare mai il sacrificio di tutti i nostri Caduti. 

Con patrocinio e contributo del comune di San Donà di Piave si è svolta, nei giorni 10-11 ottobre u.s., la 12^ EMERALTA, 
esercitazione di Protezione Civile, con l’obiettivo di migliorare il coordinamento e l’efficienza operativa dei vari Gruppi par-
tecipanti. Oltre ai Gruppi di P.C. delle Sezioni ALTA di Riviera del Brenta, Rosolina e San Donà di Piave, al Gruppo Sommoz-
zatori di Riviera del Brenta, hanno partecipato i volontari di P.C. del Comune di San Donà di Piave, di Campagna Lupia, il 
Centro Volontari Aerosoccorso, la Scuola Italiana Cani di Salvataggio di Quinto di Treviso e la Croce Rossa Italiana Sezione 
di San Donà di Piave. Dopo l’allestimento del campo base presso la golena del Piave, in zona Ponte della Vittoria, e l’Alza-
bandiera presso il monumento ai Caduti Volontari, il coordinatore dell’Esercitazione e Vicepresidente ALTA con delega P.C. 
Giuseppe Macchioni ha convocato i Capi Squadra, per definire i dettagli operativi. Successivamente, i volontari radunati 
hanno ricevuto il saluto e l’augurio di proficuo lavoro del Vice Sindaco di San Donà di Piave Luigi Trevisiol, che ha espresso 

la riconoscenza dell’Amministrazione per il loro impegno. Il Presidente Nazionale 
ALTA Gen. Giampaolo Saltini ha messo in evidenza l’importanza per l’Associa-
zione dell’attività di P.C., e colto l’occasione per esprimere a tutti i volontari il 
personale apprezzamento per il costante fattivo impegno nel rendere sempre 
più efficiente e pronto il supporto dell’ALTA in caso di calamità, il Consigliere 
Nazionale ALTA Giambattista Mengo ha infine illustrato il piano operativo dell’e-
sercitazione. Grazie alla sensibilità degli insegnanti, hanno seguito le varie attività 
alcune scolaresche di vari livelli. I giovani, costantemente informati tramite l’im-
pianto di diffusione sull’evolversi degli eventi, hanno dimostrato grande interesse 
e partecipazione. L’esercitazione è iniziata con la ricerca e il recupero di persone 
impossibilitate a muoversi dalle rispettive abitazioni, cui è seguito l’intervento con 

velivoli SARP (Sistemi Aeromobile a Pilotaggio Remoto), per la rilevazione di persone nelle abitazioni isolate lungo l’argine 
del fiume Piave, azione coordinata da terra dal Ten. Col. Giusti dei Volontari del CAV. L’esercitazione è proseguita con la 
ricerca di persone disperse nel territorio e zone limitrofe, con l’aiuto di mezzi aerei per monitorare il fiume Piave fino alla foce, 
natanti, supporto cinofilo e sommozzatori. In questa fase si è assistito all’azione di primo soccorso medico del personale Vo-
lontario C.R.I., e successivo trasporto in ambulanza al vicino Ospedale. Le scolaresche hanno poi seguito le operazioni per 
contenimento fontanazzi, con spiegazioni dettagliate del coordinatore Macchioni. Al termine, tutti a gustare un buon primo 
piatto saporito, preparato e distribuito dai soci della Sezione di San Donà di Piave, presieduta dall’infaticabile Franco Boato. 
La giornata, favorita dal clima mite, ha senza dubbio messo in evidenza il buon livello di addestramento raggiunto dai vari 
Gruppi di P.C. partecipanti all’Esercitazione, e la notevole capacità organizzativa delle Sezioni di Protezione Civile dell’ALTA.

 Lagunare Franco Boato

4° ANNIVERSARIO POSA DEL CIPPO IN MEMORIA DI MATTEO VANZAN

OPERAZIONE EMERALTA

Sabato 25 novembre 2014, in occasione della cerimonia italo-austriaca svoltasi 
nel comune di Noventa di Piave per celebrare i 100 anni della 1^ Guerra Mondia-
le, quattro Lagunari del gruppo protezione civile: Franco Boato, Franco Zorzetto, 
Claudio Camillo, Giuliano Montagner, il sindaco di Noventa Alessandro Nardese, 
un rappresentante austriaco e il Ten. Col Sergio Tamai del Reggimento Lagunari, 
da un gommone hanno lanciato una corona d’alloro sulle acque del fiume Piave. 
Il Presidente della manifestazione cav. Mario Bidoia, per ricordare il centenario, ha 
invitato una delegazione di studenti con le Bandiere della Comunità Europea. Fi-
nita la manifestazione tutti si sono recati al Municipio dove uno storico ha intratte-
nuto gli studenti sulla grande battaglia svoltasi sul fiume sacro alla Patria: il Piave.

SAN DONÀ DI PIAVE
UNA CORONA D’ALLORO SULLE ACQUE DEL PIAVE 

La sezione ALTA “Col. Giancarlo Casini” di Portogruaro ha fatto celebrare sabato 22 novembre una S. Messa in ricordo 
dei Caduti Lagunari e di tutte le guerre presso la chiesa parrocchiale S.ta Maria della Purificazione in quel di Portovec-
chio. La celebrazione è stata officiata dal parroco don Giovanni Vendrame, socio della medesima Sezione. Presenti i soci, 
il direttivo e numerosi Lagunari di Cesarolo-Bibione e Caorle.

Lagunare Dario Biasotto 

MESSA DI SUFFRAGIO AI CADUTI
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Vita delle Sezioni

Storie Lagunari

Fiori d’arancio

Un altro anno se n’è andato, ripercorrendo questo periodo non è cambiato 
molto rispetto ad altri anni, si sono organizzati raduni, cerimonie, a cui si 
è cercato di partecipare, anche se purtroppo è stato difficile onorarli tutti. 
Certamente non si poteva mancare alle commemorazioni dei nostri Lagunari 
Caduti, al bellissimo Raduno Nazionale di Bibione, all’inaugurazione del mo-
numento a Rovigo, ai Raduni di Porto Tolle, Dolo, Vigonza, San Vito, Mestre, 
tanto per citarne alcuni. Si partecipa anche agli inviti di altre Associazio-
ni d'Arma e da quasi tre anni siamo sempre presenti con il nostro oramai 
storico striscione per ricordare i fucileri Massimiliano e Salvatore. Abbiamo 
voluto essere presenti anche al Raduno provinciale degli Alpini a Novellara 
(RE) paese natale dell'ex comandante Reggimanto Lagunari Col. Giovanni 
Parmigiani che, alla testa del gruppo di Lagunari presenti, ha guidato la sfi-
lata. Di recente, sono stato ospite per tre giorni presso il S. Marco a Brindisi 

per il cambio del Comandante delle forze da sbarco Ammiraglio Guerra. Nell’occasione ho incontrato il 1° capo Massimi-
liano La Torre, che come sappiamo sta passando un periodo di convalescenza nella propria residenza prima di ritornare 
il 15 gennaio in India. Ho visto il Col. D’Alesssio e il T.Col Puce e diversi Lagunari distaccati presso la Brigata S. Marco.

Lagunare Rossano Sivieri 

Il 7 agosto nei locali della caserma “Cornoldi”, è avvenuto il cambio delle consegne fra il Col.(Lag) Giorgio Bari (cedente) 
e il Gen. Carlo Fortino (subentrante). La Sezione di Venezia si accomiata dal Col. Bari e augura buon proseguimento nel 
nuovo incarico. Al Gen. Fortino, il benvenuto e l’augurio di proficuo periodo di comando.

Lagunare Michele Barillà

NUOVO STEMMA NELLA BANDIERA DELLA MARINA MILITARE
Nel lontano 1993-1994 il nostro socio della Sezione di Chioggia, l’araldista Giorgio 
Aldrighetti, segnalò allo Stato Maggiore della Marina alcuni errori e inesattezze riscontrati 
nello stemma araldico della Bandiera navale della Marina Militare. Dopo aver accolto 
buona parte delle osservazioni, solo nel 2012 con foglio d’ordini n° 52 del giorno 26 
dicembre, lo Stato Maggiore diramò i requisiti tecnici e stilistici relativi allo stemma 
stesso al fine che tutte le nuove Bandiere avessero in futuro lo stemma corretto.

UN PARROCO LAGUNARE 
Nuovo parroco di San Pietro, Dolfina e San Gaetano di Cavarzere è stato nominato 
don Alberto Ferro che prima di entrare in seminario prestò il servizio militare nel 
Reggimento Lagunari Serenissima.
Il socio araldista della sezione di Chioggia, Giorgio Aldrighetti, ha eseguito lo 
stemma per il sacerdote, dove in uno scudo azzurro figurano il campanile di Donada 
(RO) località dove don Alberto ricevette il battesimo, una stella d’oro a otto punte 
che simboleggia Maria Assunta in cielo, l’emblema del Reggimento Lagunari 
Serenissima che richiama il servizio prestato in quest’Arma e una fascia ondata 
argento che rappresenta il fiume Po. Sopra lo scudo un cappello nero con due 
nappe e sotto lo scudo la scritta HUMILITAS.

Il giorno 05.10.2014 Giulia figlia del nostro socio Marinetti e il sig. Piergiuseppe Doldi nel comune di 
Mogliano hanno coronato il loro sogno d’amore. Ai novelli sposi giunga da tutta l’Associazione il più 
fervido augurio di tanta felicità e prosperità.  	 	 	 	 	 	 
Il 31.05.2014 Laura figlia del socio Mazzuccato Comm.Gino e il Sig. Erick Rivas nella Chiesa di S.Maria e Donato di Mu-
rano (VE) hanno coronato il loro sogno d’amore. Agli sposi novelli giunga il più fervido augurio di tanta felicità e prosperità 
da tutta l’Associazione.

ESTENSE
ESTENSE SEMPRE MOLTO ATTIVA 

VENEZIA
CAMBIO DI COMANDO AL PRESIDIO MILITARE DI VENEZIA
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Lo scorso 10 settembre si è svolto il raduno della 1^ cp ASCO del 
27° corso. Dopo 40 anni gli ex allievi con i loro familiari si sono 
incontrati nella “Caserma Soccorso Saloni” di Viterbo, sede della 
Scuola Sottufficiali Esercito, dove ebbero il primo contatto con la 
vita militare. Il Raduno è stato dedicato al ricordo del loro Coman-
dante Colonello dei Granatieri Gianfranco Maria Chiti. Desta tuttora 
commozione la scelta di un Comandante che, dopo aver raggiunto 
il grado di Generale, nella quiescenza ha scelto la vita monastica 
nell’ordine dei Cappuccini. Il raduno si è concluso con la deposi-
zione di una corona di alloro al Monumento ai Caduti nella piazza 
d’armi, con il saluto al Comandante della scuola Gen.Div. Antonio 
Zambuco e la visita alla scuola stessa. Tra i radunisti intervenuti che 
rappresentavano gran parte dei Corpi e delle Specialità dell’Eserci-

to Italiano, era presente 1° Maresciallo Lagunare Luogotenente Vincenzo Carluccio, socio della Sezione A.L.T.A. di Trieste. 
Nella foto il saluto al Comandante della scuola (secondo da sx il lag, 1° Mar.Luog.Carluccio.)

Lo scorso 15 agosto si sono ritrovati dopo quarantacinque anni, in occasione di un pranzo 
a Jesolo, i Lagunari Capiotto Carlo e Benetti Giorgio, entambi piloti natante del 1° Contin-
gente 1949 all’isola di S. Andrea.

Domenica 9 novembre si sono ritrovati a Chioggia, dopo 45 anni, Elio 
Stevanato, Alessandro Nardin. Sauro Varisco, Roberto Zaboi e Franco 
Cagnin del Btg, Isonzo 2^ cp 1968 di Villa Vicentina. Dopo qualche dif-
ficoltà nel riconoscersi, sono riaffiorati alla mente i ricordi di un tempo 
così lontano, talvolta offuscati dalle vicende della vita. I “vecchi” com-
militoni si sono lasciati in un clima di rinnovata amicizia, con l’impegno 
di ritrovarsi e proseguire nella ricerca dei colleghi assenti. 

 Lag.Elio Stevanato

RADUNO 27° CORSO ALLIEVI SOTTUFFICIALI 

45 ANNI DOPO

RITROVARSI DOPO TANTI ANNI 

Ecco alcune brevi considerazioni sul nuovo basco verde adottato dalla nostra Specialità.
Il nuovo basco è un’ulteriore prova della globalizzazione in atto, esso ci ha accomunato visivamente ai 
pari Specialità degli altri eserciti europei, scatenando non poche resistenze al cambiamento. Ogni 
cambiamento comporta sempre un certo tempo per assorbirlo, ma non è detto che i cambiamenti siano tutti 
negativi. Noi Lagunari, che abbiamo in qualche modo sempre voluto distinguerci dalle altre Specialità, ora ne 
abbiamo la possibilità eppure ancora storciamo i nasi, “staccando gli occhi dalla palla” (gergo nordamerica-
no), e lasciandoci distrarre dal solo fatto cromatico. 
Quello che conta, e che non dobbiamo mai dimenticare, è la nostra identità. Un vecchio saggio diceva: 
“ricorda sempre chi siamo, dove andiamo, da dove veniamo...”; una volta gli avi dei moderni Lagunari 
portavano l’elmo, ora noi portiamo il basco, ma quello che più conta è ricordare quello... che portiamo dentro.

Pietro Ballottin

BASCHI:  Nero,  Rosso,  Verde,  Amaranto,  Celeste..., 
 fanteria    carabinieri   lagunari    paracadutisti  aviazione

È pronto il DVD del X° raduno di Bibione, per chi desiderasse acquistarlo, si può rivolgere al C.N. Lagu-
nare Sergio GIROLAMI ai seguenti indirizzi: per e-mail a: sergio.lagunare@email.it oppure telefonando allo 
041/420176 o cellulare al n° 388 8937205. Il costo del DVD è di e 12,00.
In via del tutto eccezionale, in contrassegno (aggiungendo le spese postali) o prenotandolo dal vostro Pre-
sidente di Sezione sempre a e 12,00.
Per chi volesse avere in DVD tutti i precedenti raduni, (per collezionisti appassionati, dal 1° raduno di Vene-
zia nel lontano 1994, fino al 9° svoltosi a Mantova nel 2011) al costo di e 12,00 cadauno, può richiederli al 
responsabile C.N. Lagunare Sergio GIROLAMI nei modi sopradescritti.

Raduni Nazionali dell'A.L.T.A:  Venezia 1994, Chioggia 1996, Trieste 1998,
Rovigo 2000, San Donà di Piave 2002, Mestre 2004, Jesolo 2007, Caorle 2008, 
Mantova 2011 e Cesarolo-Bibione 2014.

«REPERTI PER APPASSIONATI COLLEZIONISTI DI STORIA LAGUNARE»: 
“I RADUNI DELL’A.L.T.A. IN DVD“ww
w.
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Il Presidente, il Direttivo e tutti i soci della Sezione di Cavarzere si congratulano con il socio Salmaso Simone e 
la moglie Melissa per la nascita del piccolo Gioele il giorno 07/11/2014. Nella foto Gioele con la sorellina Nora.

Il Presidente, il Direttivo e tutti i soci della Sezione di Cavarzere si congratulano con il socio “nonno Emilio”, i nonni 
ed in particolare con il papà Diego e la mamma Federica per la nascita del piccolo Mattia il giorno 25/10/2014. 

È nato Buscato Iago, bambino che sogna di diventare un Lagunare, per la felicità dei genitori Ilaria e 
Hidalgo, dei nonni Daniela e Mario Alberto, con l’immensa gioia dei bisnonni Bianca e Giannino Buscato, 
Lagunare Presidente Onorario della Sezione di Jesolo.

Il socio di Villa Vicentina Claudio Nobile, annuncia con grande gioia che il giorno 2 marzo 2014, è nato il nipoti-
no Lemmy. Tutti i soci della Sezione si felicitano con i genitori Andrea e Meggie e con i nonni per il lieto evento 
e augurano ogni bene al piccolo Lagunare.

La cicogna ha fatto visita alla famiglia del socio di Villa Vicentina Roberto Braida con la nascita del terzo nipotino Thomas che 
è venuto alla luce il giorno 21 ottobre 2014 per la gioia dei genitori e dei nonni ai quali i colleghi inviano le più vive felicitazioni e 
al piccolo l’augurio di un futuro prospero e felice.

Fiocco azzurro in casa del Magg. Ivan Falasca che è divenuto papà dello splendido pargolo Giulio Giuseppe lo 
scorso 16 settembre. Ci uniamo alla gioia dei neogenitori Ivan e della mamma Maria per il lieto evento, e giunga-
no le congratulazioni vivissime della Sezione di Roma. Auguriamo al nascituro un radioso avvenire.

Il giorno 22 agosto è nato Giovanni Augusto Alberti figlio di Laura Liotti socia simpatizzante della Sezio-
ne di Verona e nipote del Segretario della Sezione Lagunare Giuseppe Liotti.

Il 26.02.2014 il socio della Sezione di Venezia, Lo Giudice Magg.Salvatore, è diventato nonno di Bianca. Tanti auguri a mamma 
Stefania e a papà Andrea De Paulis da tutta l’Associazione.

Il giorno 28 settembre è nato Edoardo, il terzo nipotino del Lagunare della Sezione di Mirano Zefferino 
Lomi. Nella foto, con mamma Chiara, papà Stefano e il nonno.

Il giorno 24 novembre 2014 è nato Pietro figlio di Martina e Alessandro Galasso, accolto con gioia dai ge-
nitori, dai fratellini Giovanni e Matteo, in particolare dal nonno Lagunare Antonio Taiariol, Presidente della 
Sezione di Portogruaro e nonna Cesarina. Congratulazioni da tutti i soci della Sezione, al piccolo Pietro 
tanti Auguri di un avvenire sereno. 

La redazione, a nome dell’A.L.T.A, si congratula con i genitori
e dà un affettuoso benvenuto ai nuovi nati.

Il socio della Sezione provinciale di Treviso, Renato Salvadori, è stato eletto Presidente di Ascom-Confcommercio 
di Treviso per i prossimi cinque anni. A Renato le congratulazioni per il prestigioso incarico e gli auguri da parte di 
tutti i soci per un proficuo lavoro.

Il socio della Sezione provinciale di Treviso Lagunare (Alfiere scelto) Silvano Bonin, già carabiniere paracadutista 
(I° cs. Tuscania), è stato eletto Presidente A.N.C. (Associazione Nazionale Carabinieri) di Riese Pio X° che com-
prende un notevole territorio tra i comuni di Riese Pio X°, Loria e Altivole. Tutti i soci della Sezione si complimen-
tano e augurando un futuro pieno di successo e soddisfazione inviando un forte “BUON VENTO”. 

Scherma/Fioretto Letizia figlia del Socio della Sezione di Venezia De Zolt, vincitrice dei giochi del Mediterraneo, ha partecipato 
alla Coppa Regionale Femminile di Fioretto classificandosi al 2° posto. Il risultato le permetterà di accedere alla Coppa Italia Na-
zionale e potrà, con un po’ di fortuna, qualificarsi per gli Assoluti Italiani. Nella gara categoria Cadette si è classificata al 3° posto. 
L’Associazione nel congratularsi per le continue affermazioni le augura sempre maggiori fortune auspicando, in futuro, la quali-
ficazione alle Olimpiadi. Brava Letizia!!!

U.N.U.C.I. Il 1° Gennaio u.s. il socio benemerito della Sezione di Venezia Riccardi Gen.D. Costantino è stato eletto Presidente 
dell’U.N.U.C.I. di Venezia. L’Associazione nel complimentarsi gli augura un buon e fecondo lavoro.

LA CICOGNA

Promozioni e riconoscimenti
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CI HANNO LASCIATO…

25° ACS IN LUTTO
Il 4 Settembre è improvvisamente mancato Francesco Zuolo compagno di corso del 25° ACS a Lecce. Alla 
cerimonia funebre tenutasi presso la chiesa San Bartolomeo a Rovigo ha partecipato un folto numero di Lagu-
nari, principalmente compagni di corso. Neo iscritto alla Sezione ALTA di Rovigo, con la moglie Camilla aveva 
sempre partecipato con entusiasmo ai tre Raduni dei Sergenti del 25° ACS. Da tutto il gruppo vicinanza ed 
espressioni di cordoglio sono state manifestate anche ai figli Valentina, Angela e Massimo.
Caro Francesco, ti accompagni il nostro saluto alla voce, SAN MARCO!!! 

La Sezione Basso Polesine si stringe affettuosamente e partecipa al lutto della famiglia Finotti per la 
prematura perdita di Giorgio. Per la Sezione è stato un’istituzione, socio della prima ora ha ricoperto le 
cariche di Consigliere, di Segretario e Presidente per tanti anni. Per l’A.L.T.A. ha dato tanto e tutti noi 
per questo lo ringraziamo sentitamente. 
Alla Famiglia giungano le nostre più sentite condoglianze.

I Lagunari della Sezione di Trieste comunicano con profondo dolore la recente dipartita del socio Luciano 
Tedeschi. Nell’ambito del 1° Rgt. Lagunari Serenissima, aveva prestato servizio al Btg. Anfibio Isonzo come 
Sottotenente di complemento nel periodo 1967/68. Iscritto nella nostra Sezione dal lontano 1988, viene 
ricordato con affetto per la sua assidua frequentazione, prima che venisse colpito da una grave malattia. Si 
rinnovano da parte del Consiglio Direttivo e di tutti i soci le più sentite condoglianze alla Famiglia.

È venuta a mancare la signora Ottorina, madre del Vicepresidente della Sezione Estense Fioravanti Giulio, giungano le più vive 
condoglianze da tutta la Sezione per il lutto che lo ha colpito.

Il giorno 26 0ttobre 2014, è venuto a mancare all’affetto dei suoi cari il socio Colonnello Mario Cassari. I colleghi della Sezione 
di Villa Vicentina si associano al cordoglio della famiglia e porgono le loro più sentite condoglianze.

La Sezione di Caorle si stringe al dolore dei famigliari dei soci Marco Dorigo per la perdita del fratello Giovanni, venuto a mancare 
il giorno 5 novembre e Lorenzo Comisso per la perdita della mamma Gusso Elisa “Isetta”, mancata il giorno 15 novembre, porge 
inoltre sentite condoglianze ai famigliari del socio Babbo Valter, deceduto il giorno 11 novembre.

Si è spento, il 14 agosto all’età di 84 anni, mons. Valentino Tonin, fondatore e attuale Presi-
dente dell’Associazione Polesani nel Mondo. I Lagunari adriesi hanno partecipato in forma 
ufficiale alle esequie. 

Le Sezioni di Portogruaro, Concordia Sagittaria, Cesarolo-Bibione e Treviso si sono unite al dolore del socio Antonio Moretto 
per la perdita della cara mamma Ines Zenier. Ad Antonio e ai famigliari giungano espressioni di partecipazione e vivo cordoglio. 

La Sezione Estense formula le più vive condoglianze per la scomparsa della signora Loredana, alla socia simpatiz-
zante Bolognesi Gabriela e al socio Modoni Gabriele, rispettivamente figlia e genero.

 
Dopo lunga malattia è mancato all’affetto dei suoi cari il socio Zerbinati Ivo, uomo di onestà esemplare. 
La Sezione Estense formula le più vive condoglianze ai familiari.

La notte del sette settembre scorso à venuta a mancare la mamma del socio e Presidente della Sezione di Riviera del Brenta 
Claudio Stramazzo, tutti i Lagunari si associano al dolore della famiglia e porgono sentite condoglianze.

FUNERALI DEL LAGUNARE LEONARDO SAUTARIELLO 

Il16 novembre scorso si è spento il Lagunare Leonardo Sautariello. Alla cerimonia funebre numerose le Sezioni 
di Lagunari dell’ALTA con i loro Labari che hanno voluto porgere l’ultimo fraterno saluto a Leonardo. Tra le tante 
Autorità civili e militari presenti, spiccava la presenza della Presidente della “CROCE NERA” d’Austria. Leonar-
do fu insignito di tale Onorificenza dal Ministro della Difesa austriaco a seguito dello studio fatto per il comune 
recupero dei veri valori tra le comunità italiane ed austriache durante la 1a Guerra Mondiale. Nel 2013 ha ideato 
e fatto realizzare la Bandiera del Centenario riscuotendo il plauso da parte del Ministero della Difesa italiano. 
Bandiera, consegnata il 3 maggio 2014 nel Sacrario di Udine per essere presente in ogni manifestazione a 
ricordo del sacrificio di tutti quelli che hanno immolato la loro vita per la Patria. 

Essa sarà tenuta in consegna dal Comitato della Grande 
Guerra fino al 2018, per poi venire donata al Capo dello 
Stato ed essere deposta nel Sacrario delle Bandiere al 
Vittoriano di Roma. In ossequio alla sua vita militare e del 
figlio Enrico, anch’egli Lagunare, la bara è stata portata 
a spalla da 3 Lagunari, 2 Fanti ed 1 Paracadutista che 
hanno svolto la funzione di picchetto d’onore. Alla fine 
del rito funebre è stato salutato da tutti i presenti, come 
è abitudine dei Lagunari: alla voce SAN MARCO!
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La Sezione ALTA di San Donà di Piave si stringe affettuosamente alle Famiglie Vazzoler e Zanchetta, per la perdi-
ta di Luca. Era un grande e tale resterà, ora sarai un angelo Lagunare sempre al nostro fianco. Alla moglie Sara, 
ai figli Agnese, Davide e Teresa, giunga il nostro abbraccio e il più vivo cordoglio.

La Sezione di Venezia esprime le più sentite condoglianze al socio Giannì M.llo Giuseppe per la perdita del fratello.

 
La Sezione di Villa Vicentina partecipa al dolore del Consigliere e già Presidente Vincenzo Lo Monaco per la scomparsa del 
fratello Giuseppe. A Vincenzo e ai familiari tutti giungano le più sentite condoglianze da parte dei colleghi.

L’A.L.T.A., attraverso la redazione del suo giornale “IL LAGUNARE”, esprime le più sentite condoglianze 
a figli, coniugi e parenti tutti per la scomparsa del proprio caro.

Il Comandante del Distaccamento Brigata “Pinerolo” (Brigata “Pinerolo” impegnata in Libano) Col. Lagunare Emilio 
Motolese, in occasione della giornata dedicata ai militari e civili Caduti nelle missioni internazionali per la pace, ha 
organizzato un raduno Lagunare cui hanno partecipato i Lagunari dislocati in Puglia, attualmente effettivi alla Brigata 
“Pinerolo” ed a COMFORSBARC.
Tale ricorrenza è stata istituita con legge n.162 del 12 Novembre 2009 e segna anche l’anniversario dell’attentato di 
Nassiriya avvenuto il 12 Novembre 2003 in cui morirono 19 italiani (tra cui il Cap. Lagunare Massimo Ficuciello). 

La cerimonia si è svolta presso il Sacrario dei Caduti d’Oltremare di Bari.
Il Sacrario, situato in periferia del capoluogo pugliese, è stato inaugu-
rato il 10 Dicembre 1967 e ospita i resti mortali di oltre 75mila Caduti, 
di cui 45mila Ignoti, riportati in Patria a seguito della dismissione dei 
cimiteri di guerra a suo tempo costituiti nei territori d’oltremare ove 
operarono unità italiane durante il 1° e 2° conflitto mondiale (Balcani, 
Africa Settentrionale, Africa Orientale). Da ricordare che nel Sacrario di 
Bari sono custoditi i Resti di 42 marinai del sommergibile “SCIRÈ” da 
poco recuperati nei pressi di Haifa (Israele). A testimoniare tale ricor-
renza erano presenti il Comandante del Distaccamento del Coman-
do Brigata “Pinerolo” Col. Emilio Motolese insieme al personale della 
Brigata “Pinerolo”, Col. Giovambattista D’Alessio con i Lagunari che 

prestano servizio al COMFORSBARC, le Infermiere Volontarie della C.R.I. dell’Ispettorato Regionale “Puglia”: Ispet-
trice Regionale S.lla Attimonelli, S.lla Palmisano e S.lla Colella. Al termine della funzione religiosa officiata da padre 
Francesco Di Nanna (cappellano della B. “Pinerolo”), sono stati ricordati i Lagunari caduti nelle operazioni di pace:
- Cap. Massimo Ficuciello caduto il 12 Novembre 2003 a Nassiriya; 
- 1° C.M. Matteo Vanzan caduto il 17 Maggio 2004 a Nassiriya; 
- Cap. Riccardo Bucci caduto il 23 Settembre 2011 a Herat;
- Serg. Michele Silvestri, esploratore anfibio trasferito al 21° Rgt. Genio Guastatori e caduto il 24 Marzo 2012 a Bakqua;
- Serg. Davide Casagrande, lagunare effettivo al plotone natanti dal 1995 al 1999, trasferito al 4° ALPIPAR e caduto il 

14 Luglio 2005 a Nassiriya.
I Caduti sono stati salutati “alla voce” dai commilitoni Lagunari presenti con un possente “SAN MARCO”!

12 Novembre, “Giornata del ricordo dei Caduti militari e civili 
nelle missioni internazionali per la pace”

RADUNO LAGUNARE PRESSO IL SACRARIO DEI CADUTI D’OLTREMARE DI BARI 

Il 4 ottobre 2014 ricorreva il 10° Anniversario della prematura scomparsa del Colonnello Giancarlo Casini. Noi 
suoi Lagunari di Ca’Vio del 2° C. ’71 uniti alle Sezioni di Portogruaro e Concordia Sagittaria, che sono intitolate 
a Lui, lo ricordiamo come un vero amico sincero, severo quanto basta ma dotato di 
humour e pronto sempre ad aiutare chi aveva bisogno, come scriveva a suo tempo 
l’amico e collega Col. Londei. “È andato avanti” in punta di piedi da Lagunare vero, 
come lo è sempre stato, tanto da pianificare anche nei minimi particolari il suo ul-
timo viaggio terreno, per non disturbare più di tanto i suoi cari. Lo scrivente non lo 
potrà mai dimenticare, è stato per me un grande amico anche nella vita. Quando mi 
trovavo in un letto di ospedale per un grave problema di salute, avere il mio coman-
dante seduto a fianco per due pomeriggi a tenermi compagnia, per me è stata una 
grande medicina che mi aiutò a guarire, questi sono i valori della vita che lui sapeva 
esprimere. 
Da buon comandante ci ha solo preceduti per prepararci la strada, certi che da lassù 
veglierà sulla sua meravigliosa famiglia e su tutti noi suoi Lagunari. 
Un affettuoso e caloroso saluto ...alla voce... S. MARCO!!!!!

Lagunare Antonio Moretto

RICORDO DEL COLONNELLO LAGUNARE GIANCARLO CASINI 

I lettori ci scrivono...
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Dopo i risultati positivi dei Raduni di Chioggia, Trie-
ste e Rovigo, la Sez. di Portogruaro anche questa 
volta ha voluto proporre l’esperienza della Tenda. 
Per questo un doveroso ringraziamento va agli Ami-
ci Lagunari della Sez. di Cesarolo-Bibione per averci 
dato questa importante opportunità. La nostra Ten-
da è stata un punto di riferimento, di incontro dei 
Lagunari e non, già da venerdì sera. Grande è stata 
la commozione degli intervenuti quando hanno visto 
la Tenda e le loro Bandiere sventolare, simbolo di 
fratellanza. Il “Rancio” preparato con cura dal socio 
Lag. Giorgio Bergamo e i deliziosi pasticcini di Na-
dia sono stati annaffiati con gli ottimi vini della zona. 
Tutto questo per questioni organizzative è stato ri-
servato a pochi, ma tutti hanno potuto gustare “un’ombra” di vino e uno stuzzichino di “carne essiccata” del 
socio Lagunare Renato. Durante il convivio non è mai mancato il grido “alla voce” S. Marco!!! Tantissimi amici 
delle varie Sezioni A.L.T.A. sono venuti a brindare con noi, in particolare la Sez. di Treviso con il Presidente e 
amico Lag. Agostino Alberton e la Sez. di Roma guidata dall’amico Presidente Lag. Simone Pallotta. La dome-
nica la Tenda è rimasta chiusa per partecipare compatti alla sfilata e al pranzo tutti assieme, perché questo è il 
vero senso del Raduno, lo stare assieme, l’amicizia, il conoscersi, il ricordare i bei momenti passati in caserma 
tra “Fratelli di Naia” l’incontrare vecchi commilitoni. Un grazie al Presidente Nazionale A.L.T.A. Gen. Saltini, 
alla Signora Assenza, al Sindaco di S. Michele al Tagliamento, Lagunare Pasqualino Codognotto per averci 
onorato della loro presenza. Un ulteriore grazie al Sindaco per le belle parole che ci ha rivolto, parole non lette 
o di circostanza, ma che venivano dal cuore di un vero Lagunare come noi. Grazie anche al Sottosegretario 
alla Difesa Generale di C.A. Lagunare Domenico Rossi, la più alta Autorità Istituzionale presente al Raduno, 
per essere venuto ad abbracciare i Lagunari della nostra Sezione e posare per una foto ricordo. In coro gli ab-
biamo chiesto che i soldi risparmiati con l’annullamento dello sbarco previsto il sabato 20 settembre, servano 
per portare a casa, Massimiliano e Salvatore, i due Marò ingiustamente trattenuti in India!!! Il sabato sera sono 
stati con noi anche gli amici austriaci dell’Associazione Croce Nera della Carinzia, l’equivalente la nostra Asso-
ciazione del Nastro Azzurro, che hanno sfilato con la loro Bandiera la domenica. Per finire ringrazio tutti i soci 
per la loro disponibilità, passata, presente e futura perché la nostra Sezione possa crescere sempre e possa 
trasmettere quei valori di Amicizia, di Solidarietà e Fratellanza che sempre la contraddistingono. Concludendo: 
un Raduno Nazionale che la Sezione di Portogruaro promuove a pieni voti, per l’impegno dell’organizzazione 
e per gli sforzi compiuti da parte di tutti, per la buona riuscita, con un gran numero di Lagunari allo sfilamento 
e anche una buona partecipazione di pubblico.
Arrivederci a S. Vito al Tagliamento nel 2016 per il prossimo Raduno. SAN MARCO!

Lagunare Antonio Moretto

Questo scritto si riferisce ad un breve periodo della mia vita e mi fa ricordare quei momenti che mi piacerebbe 
rivivere assieme ai miei vecchi compagni di naia. Oltre ai Lagunari dell’A.L.T.A vorrei lo leggessero anche i gio-
vani d’oggi e capissero che quel periodo lascia, in chi lo ha vissuto, dei ricordi indelebili. Senza la memoria non 
c’è storia, non c’è vita, la vita è intessuta di ricordi, che si stratificano ogni giorno fino a formare quel complesso 
reticolo ove ci muoviamo, ora con gioia, ora con dolore e che ci porta a ripercorrere momenti del nostro pas-
sato. La memoria è qualcosa di concreto, ricordiamo le persone o le cose, solo se le inseriamo in un contesto 
di luoghi o situazioni, non siamo capaci di pensare a un viso o a una cosa senza collocarli in un determinato 
luogo o avvenimento. Dunque la mia memoria va a quei lontani giorni passati sotto la naia. In quel periodo, nel 
mio peregrinare da una caserma all’altra del Serenissima, ho incontrato diverse persone che come me stavano 
assolvendo il loro dovere nel servizio militare di leva. Ora, passando per quei luoghi in occasione dei raduni o 

cerimonie organizzate dalle Sezioni dell’A.L.T.A, anche se un po’ 
annebbiati, rivedo nella mia mente dei visi, di alcuni ricordo anche 
il nome. Sono consapevole comunque che non potrò più rivedere 
alcune persone che sono “andate avanti” e ne sono addolorato. 
Altre rimangono nella mia mente senza un nome, come fantasmi, 
figure avvolte in una coltre di nebbia. Dentro di me rimane comun-
que sempre la speranza di poterle un giorno rivedere. Ringrazio 
l’A.L.T.A, che con la sua organizzazione mi ha dato l’opportunità di 
incontrare diversi “ragazzi” di allora e di farmi rivivere quel periodo. 
La memoria mi riporta ai ricordi e alla vita di quei giorni, che oggi 
pensandoci bene non erano poi così brutti, ma è stato soltanto un 
periodo seppur breve della nostra vita. 

 Lag. Rossano Sivieri 

LA TENDA DI PORTOGRUARO AL X° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. IN BIBIONE 

LA MEMORIA
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l’innovazione
             al tuo servizio

Unità di illuminazione mobile su carrello
omologato per traino veloce stradale

Gruppi elettrogeni con carrello
omologato per traino veloce stradale

Motopompa autoadescante per grandi portate
su carrello omologato per traino veloce stradale

Motopompa autoadescante

GRUPPO MULTIFUNZIONALE LAMPO
Gruppo elettrogeno con motopompa e torri faro
- Potenza da 15 a 100 kva
- Carrello omologato
 per traino veloce stradale

Massima efficenza con pompe
da 500 lt/min a 8000 lt/min
Torri faro da 4 e 6 lampade
da 1000 watt cadauna
- Presa elettrica
 di servizio

Sistema
   brevett

ato

Interessamento Sez. San Donà di Piave

Con questo numero è iniziato il nostro nuovo incarico da redattoti del giornale “IL LAGUNARE”,

organo ufficiale dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie.

Consapevoli della nostra poca esperienza, cercheremo di 

seguire la strada tracciata dal nostro predecessore Claudio 

Roiter, dal quale attingeremo per consigli e suggerimenti così 

come da tutti i Lagunari che vorranno aiutarci a migliorare,

se possibile, il nostro giornale.

Ringraziamo il Presidente Nazione Gen. Giampaolo Saltini 

per averci dato l’opportunità di dare il nostro contributo 

all’Associazione e, da parte nostra, assicuriamo il massimo 

impegno mettendo in campo tutte le nostre capacità per 

valorizzare e onorare il compito affidatoci. SAN MARCO!!!
Lagunare

Onofrio Giamporcaro
Lagunare

Francesco Sacilotto

I nuovi redattori scrivono

A.L.T.A. Rinnovo Cariche Elettive
CHIOGGIA
Presidente: Sergio TONELLO 
Vicepresidente: Gianni LANZA 
Segretario: Ezio (Denis) PERINI 
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EMILIA ROMAGNA

• Estense
Rossano Sivieri
Via Canal Bianco, 6 - 44034 Copparo (FE)
Tel. 0532 872880 - Cell. 348 5821453
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)
E-mail: copparo@associazionelagunari.it

FRIULI VENEZIA GIULIA

• Udine - Passons
Antonio Delera
Via Martignacco 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini 
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945
E-mail: passon@associazionelagunari.it

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056
E-mail: 22carri@associazionelagunari.it

• Trieste
Mario Di Benedetto
Via del Donatello, 12 - 34128 Trieste
Tel. 040 54417 - Cell. 347 1634817
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Cell. Sede 349 1183809
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00
E-mail: trieste@associazionelagunari.it

• Villa Vicentina
Roberto Recchia
Riva S. Andrea, 21 - 34073 Grado (GO)
Tel. 0431 81430 - Cell. 380 4152941
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
E-mail: villa@associazionelagunari.it

LAZIO

• Roma
(Pres. Onorario Gen. C.A. Cesare Passeri)
Simone Pallotta
Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Sede: Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Tel. 06 87120171 
Ref. di Sez. Paolo Pellegrini - E-mail: pellegrini4@libero.it
E-mail: roma@associazionelagunari.it

LOMBARDIA

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 
CC postale n° 15854243
E-mail: zanotti@associazionelagunari.it

• Mantova
Mario Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Cell. 348 6965524
Uff. 0376 371188 - Fax 0376 271057
E-mail: mantova@associazionelagunari.it

PIEMONTE

• Torino
Lidio Vezzali
Via A. Banfo, 3 - 10155 Torino
Tel. 011 2386271 - Cell. 377 1258525

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Roberto Zaffin
Via Capitello, 26 - 35010 Campodoro (PD)
Tel. 049 9065640 - Cell. 338 8971663
Sede: Camposampiero c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00
E-mail: altapadovana@associazionelagunari.it

• Correzzola
Sedena Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Cell. 347 0184278
Sede: c/o biblioteca comunale
1° Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
E-mail: correzzola@associazionelagunari.it

• Padova
Walmer Peccenini
Via V. Emanuele III, 49/1 - 35020 Codevigo (PD)
Tel. 049 5817228 - Cell. 334 1999489
Sede: Centro polif. (ex scuola media)
Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Ferdinando Milani
Via B. Buozzi,1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 42635 - Cell. 347 5497126
Sede: ex Scuole Elem. loc. Cavedon
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00
E-mail: adria@associazionelagunari.it

• Basso Polesine
Diego Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 23555 - Cell. 347 6539581
Sede: “Rifugio Barbagigio”
Via 4 novembre, 153 - 45014 Porto Viro (RO)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 23:00
E-mail: basso.polesine@associazionelagunari.it

• Crespino
Luigi Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni terzo Giovedì del mese dalle 21:00 alle 22:30
E-mail: crespino@associazionelagunari.it

• Rosolina
Galdino Crivellari
Via Rosolina Mare, 4/2 - 45010 Rosolina (RO)
Tel. 0426 337217 - Cell. 340 2748829
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00
E-mail: rosolina@associazionelagunari.it

• Rovigo
Tiziano Marcolin
Via Benvenuto Tisi da Garofalo, 90 - 45100 Rovigo
Cell. 347 4108258 - Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
E-mail: rovigo@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Agostino Alberton
Via Poggiana, 34 - 31037 Ramon di Loria (TV)
Tel. 0423 485261 - Cell. 335 8456443
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Giovedì dalle 10:00 alle 11:30
Tel. 0423 23145 - Cell. 347 8939005
E-mail: treviso@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VENEZIA

• Annone Veneto - Pramaggiore
Mauro Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029
E-mail: annone@associazionelagunari.it

• Caorle
Elio Rossi
Piazza Clessidra, 30 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 0421 211345 - Cell. 347 0415252
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 Caorle (VE)
E-mail: caorle@associazionelagunari.it

• Cavarzere
Giovanni Augusti
Via Salasco, 83 - 30015 Chioggia (VE)
Cell. 347 8753334
Sede: c/o ex Scuola Aldo Cappon
Via D. Alighieri, 7 - 30014 Cavarzere (VE)
E-mail: sandro.gibin@associazionelagunari.it

• Cesarolo
(Pres. Onorario Luca Codognotto)
Edi Terrida
Via Tintoretto, 12 - 30028 S. Michele al T.mento (VE)
Cell. 340 5319708
E-mail: cesarolo@associazionelagunari.it

• Chioggia
Segio Tonello 
Via Canal di Valle, 437 - 30015 S. Anna di Chioggia (VE)
Cell. 329 5467462
Sede: Calle Moretti - 1160 Chioggia
Ogni Sabato dalle 18:00 alle 19:30
E-mail: chioggia@associazionelagunari.it

• Concordia Sagittaria
Luigi Corte
Via X Regio, 13 - 30023 Concordia Sagittaria (VE)
Tel./Fax 0421 272139 - Cell. 349 4653629

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00
E-mail: eraclea@associazionelagunari.it

• Jesolo
(Pres. Onorario Giannino Buscato)
Arduino De Pieri
Via Danimarca, 48 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
Cell. 338 6060279
Sede: Hotel Altinate (Lag. Pasqual Paolo)
Via Altinate, 67 - 30016 Jesolo (VE)
Tel. 0421.362.380

• Marcon
Elio Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717
Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
E-mail: marcon@associazionelagunari.it

• Marghera
Davide Costa
Via Bottenigo 42/B - 30175 Marghera (VE) 
Cell. 347 4654815
Sede: Piazza Municipio, 14 - 30175 Marghera (VE)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30
E-mail: marghera@associazionelagunari.it

• Mestre
Dino Mialich
Cell. 335 6471731
Sede: Via Miranese, 17/A - 30174 Mestre (VE)
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00
E-mail: mestre@associazionelagunari.it

• Mirano
Luigino Zanchettin
Via Irpinia, 25 - 30170 Mestre (VE)
Cell. 392 6381448
Sede: Centro Civico - 30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00
E-mail: mirano@associazionelagunari.it

• Noale
Marcello Zogia
Piazza Castello, 37 - 30033 Noale (VE)
Cell. 338 6706543
Sede: Via A. De Gasperi, 3 (Sottoportico Scotto) 
30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30
E-mail: noale@associazionelagunari.it

• Portogruaro
Antonio Taiariol 
Via Campeio, 70 - 30026 Portogruaro (VE)
Tel. 0421 74468 - Cell. 339 6372159
Sede: Via Giacosa, 28 - 30026 Portogruaro (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
E-mail: portogruaro@associazionelagunari.it 

• Riviera del Brenta
(Pres. Onorario Alessandro Nalon)
Valter Semenzato
Via Moranzani, 37 - 30176 Malcontenta (VE)
Cell. 347 4158081
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti) 30034 Mira (VE)
2° e 4° Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
P. Civile, ogni secondo Giovedì del mese dalle 20:30 alle 22:30

• San Donà di Piave
Franco Boato
Via Mussetta di sopra, 64 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel./Fax 0421 331469 - Cell. 338 8235746
Sede: Via Chiesanuova, 99 - 30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
E-mail: sandona@associazionelagunari.it

• Santo Stino di Livenza
Giuseppe Stefanato
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa delle Associazioni 
Via Buozzi, 20 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)

• Venezia
Michele Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia-Lido
Cell. 347 7759274
Sede: Cannaregio, 471 - 30121 Venezia
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 12825303

PROVINCIA DI VERONA

• Verona 
Danilo Vaccarella
Viale Pio X, 10 - 37045 Legnago (VR)
Tel. 0442 20617 - Cell. 338 3073621
Sede: c/o Poligono Naz. di Tiro
Via Ca’ Rotte - 37053 Cerea (VR)

COORDINATORE REFERENTI DI ZONA: Carlo Anglieri 333 1629667 
REFERENTI DI ZONA: Dario Biasotto 348 3661150; Franco Boato 338 8235746; Giulio Fioravanti 346 1616353; Silvio Franetovich 340 6231643; Giambattista Mengo 335 
7185752; Michele Patella 330 633147; Roberto Zaffin 338 8971663; Pierangelo Zanotti 035 876513; Ennio Serafin 333 1187227.

Sezioni e Presidenti 
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